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Premessa 
 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, soggetto a revisione annuale, elaborato ai sensi di 

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” è il documento fondamentale 

costitutivo dell’identità culturale e progettuale del Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” di Santa Maria la 

Carità. Esso esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa coerentemente 

con le finalità e gli obiettivi generali ed educativi. Riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le 

relative professionalità. Attua le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione 

e declinati nel Piano di Miglioramento.  Presenta il fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali, 

nonché il fabbisogno dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari. 

Assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità e di prevenzione della violenza di genere. Promuove 

finalità, principi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale. Programma le attività formative rivolte 

al personale docente, amministrativo ed ausiliario; 

- il piano copre il triennio scolastico 2016-2019; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestionee di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 

3902/B18a del 27/09/2015, dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le 

proposte ed i pareri formulati  dall’ente locale e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche 

operanti nel territorio, nonché degli organismi dei genitori; 

il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 14/01/2016 con delibera n. 1;   

il piano è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 15/01/2016 con delibera n. 2; 

- tenuto conto del PdM-PIANO di MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del collegio docenti n. 1, Verbale n. 5 

del 28/10/2015; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;  

- tenuto conto della revisione del RAV-Rapporto Annuale di Autovalutazione effettuata entro il  mese di 

settembre 2016  ed inviata all’USR competente il 27/09/2016; 

- il piano, così come previsto dalla L. 107/2015, per l’anno scolastico 2016-2017, è stato sottoposto a revisione 

dal Collegio dei Docenti nella seduta del 26/10/2016 con delibera n. 20; 

- il piano, così revisionato, è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 27/10/2016 con 

delibera n. 4; 
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- il piano, così come previsto dalla L. 107/2015, per l’anno scolastico 2017-2018, è stato sottoposto a revisione 

dal Collegio dei Docenti nella seduta del 25/10/2017 con delibera n. 35; 

- il piano, così revisionato, è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 26/10/2017 con 

delibera n. 6; 

 - il piano, così come previsto dalla L. 107/2015, per l’anno scolastico 2018-2019, è stato sottoposto a 

revisione dal Collegio dei Docenti nella seduta del 24/10/2018 con delibera n. 42; 

            - il piano, così revisionato, è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 05/11/2018 con 

delibera n. 8; 

il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

AI SENSI: 

dell’Art. 1, commi 2, 12, 13, 14, 17, 57 della legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; Art. 3  del DPR 8 marzo 

1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche”, 

così come novellato dall’art. 14 della legge 107 del 13.07.2015;  

del Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b), del 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

della Nota MIUR n. 2157 del 05 ottobre 2015;  

della Nota MIUR n. 2805 dell’11 dicembre 2015; 

del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 60 recante norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione 

del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività; 

del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 recante norme in merito a  valutazione, certificazione delle competenze ed Esame 

di Stato nelle scuola del primo ciclo di istruzione; 

del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 recante norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità; 

del Piano per l'Educazione alla Sostenibilità, elaborato dal Gruppo di lavoro “Scuola, Università e Ricerca per 

l’Agenda 2030” e presentato al MIUR in data 28 luglio 2017; 

della Nota MIUR 6 ottobre 2017, prot. 1830 “Orientamenti concernenti il Piano triennale dell’Offerta 

formativa”; 

della Nota MIUR 10 ottobre 2017, prot. 1865 “Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuola del primo ciclo di istruzione”. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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Sezione 1. – Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse disponibili 

1.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento. 

 

Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” giuridicamente, è stato istituito nell’anno scolastico 1987/88. Esso insiste 

sul territorio di Santa Maria La Carità, Comune campano, in provincia di Napoli, con poco meno di dodicimila 

abitanti (11.798) che sorge nell'agro Sarnese, in prossimità della foce del fiume Sarno, alle falde dei Monti Lattari. 

L'economia è prevalentemente basata sulle attività floro-vivaistiche, sono, altresì, presenti realtà, seppur di 

minore dimensione, dell'industria agro alimentare e delle aziende tessili. Non mancano, inoltre, le attività 

commerciali, artigiane e di servizi.  

La popolazione residente è interessata da elevato pendolarismo verso i comuni limitrofi: per il lavoro, per l’assenza 

in loco di istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, di strutture pubbliche di aggregazione culturale e 

ricreativa, di centri polifunzionali per gli alunni in situazione di difficoltà e di centri sportivi che rispondano alle 

esigenze della cittadinanza. Il territorio, seppur caratterizzato da recente espansione edilizia, incremento della 

popolazione (trasmigrazione di "nuove" famiglie da altre zone e dalla provincia), manca di strutture logistiche 

idonee a momenti di sana aggregazione per attività extrascolastiche. Non esiste un cinema, un teatro, un campo 

di calcio. Ciononostante la scuola attua, da sempre, una proficua collaborazione con l'Ente Locale e le associazioni 

(Parrocchia, Pro Loco, Associazioni culturali e sportive) pianificando una progettazione su lungo periodo grazie alla 

disponibilità volontaristica di persone competenti presenti sul territorio. 

Il livello del background degli studenti che frequentano il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo”  secondo l’indice 

ESCS (indice di status socio-economico-culturale), risulta essere basso, mentre, dalla lettura dei dati resi disponibili 

dall’Ente Locale, il livello socio-economico delle famiglie residenti risulta essere medio. Si registra, inoltre, un 

continuo aumento del numero di giovani che, dopo il conseguimento del diploma di scuola media superiore, si 

iscrive all'università completandone il corso di studio. 

Il tessuto sociale, gradualmente arricchito con la presenza di famiglie provenienti da comuni viciniori e da paesi 

extracomunitari ha reso il contesto socio-economico-culturale alquanto eterogeneo. Gli alunni presentano, difatti, 

situazioni familiari e bisogni socio-culturali molto diversificati, l’uso frequente del dialetto e di stereotipi linguistici 

creano notevoli difficoltà non solo per l’acquisizione delle competenze linguistiche ma anche delle altre 

competenze di base. Tutto ciò richiede un’organizzazione didattica prevalentemente personalizzata ed 

un’espansione dell’offerta formativa che dovrebbe essere supportata da adeguate risorse umane, nonché 

economico-finanziarie. 

 
I RAPPORTI TRA IL CIRCOLO DIDATTICO ED IL TERRITORIO 
 
L’Istituzione scolastica “Eduardo De Filippo” si caratterizza per la sua spiccata apertura al territorio  e per la 

valorizzazione del contributo di tutte le componenti della comunità scolastica (studenti, famiglie, docenti, 

personale ATA). Essa, attraverso il Dirigente Scolastico, collabora con le realtà territoriali (amministratori pubblici, 

associazioni di volontariato e del privato sociale, enti ecclesiali) al fine di arricchire l’offerta formativa, proporre 

attività laboratoriali o extrascolastiche, formare i docenti e le famiglie su problematiche o opportunità legate 

all’educazione. 
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In particolare con l’Amministrazione Locale per quanto concerne il funzionamento della scuola, i finanziamenti ed 

i patrocini per attività che qualificano il servizio scolastico (Premio Eduardo, Open day, Manifestazioni varie) e con 

le agenzie educative indicate nella sezione 5 le cui collaborazioni sono formalizzate in accordi di rete, protocolli di 

intesa, convenzioni con  Istituzioni Scolastiche, fondazioni, associazioni sportive, musicali, culturali, centri 

riabilitativi. 

LA MISSION 
 
Dalla rilevazione dei bisogni espressi dal territorio, nella piena consapevolezza del fondamentale ruolo educativo 
e formativo che  la scuola riveste per il territorio e la cittadinanza di riferimento, la nostra comunità scolastica mira 
a: 

 consolidare ed implementare il successo scolastico e formativo di ciascun alunno; 

 promuovere un orientamento consapevole favorendo la conoscenza di sé e delle proprie attitudini; 

 formare le nuove generazioni ad una consapevole cittadinanza attiva. 

 

La realizzazione di quanto ci proponiamo sarà possibile attraverso azioni sinergiche, formalizzate e non, tra scuola-

famiglia-territorio in quanto siamo convinti sostenitori dell’importanza della condivisione, del confronto, della 

collaborazione e della cooperazione tra le parti.  

FINALITÀ GENERALI DEL CIRCOLO DIDATTICO 
 

 Costruire una scuola-comunità in grado di interagire con la società circostante 

 Educare alla convivenza democratica nel rispetto delle regole comuni 

 Educare alla solidarietà,all’accoglienza e al rispetto della diversità, intesa come valore positivo 

 Promuovere lo sviluppo della persona 

 Educare alla tuteladell’ambiente e della salute 

 Favorirela conoscenza di sé e delle proprie attitudini per un reale processo di orientamento 

 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio e delle competenze di base 

 Garantire la continuità del processo educativo 

 Promuovere il successo formativo e prevenire fenomenidi dispersione scolastica 

 Agevolare il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro 

 Promuovere un proficuo inserimento degli alunni bes 

 Favorire l’integrazione degli alunni stranieri 

 Promuovere rapporti di collaborazione con le famiglie 

 

FINALITÀ FORMATIVE PER IL PROSSIMO TRIENNIO: 

 

1. Formazione e centralità dello studente; 

2. Valorizzazionedello studente al fine di renderlo soggetto attivo della propria crescita; 

3. Realizzazione di una scuola vocata all’innovazione e alla sperimentazione, aperta al territorio. 

 

OBIETTIVI: 

1. 

1.1. Suscitare il piacere della scoperta del sapere; 

1.2. Favorire i processi di autovalutazione; 
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1.3. Costruire la propria identità come persona e come cittadino; 

1.4. Favorire le capacità di collaborazione e di cooperazione; 

2.  

2.1. Acquisire una solida preparazione di base; 

2.2. Acquisire autonomia di studio; 

2.3. Acquisire un metodo di studio; 

2.4. Acquisire competenze linguistiche in italiano ed in L2; 

2.5. Acquisire competenze logico/matematiche; 

2.6. Acquisire competenze digitali; 

3.  

 

3.1. Valorizzare ed incentivare azioni di aggiornamento e formazione dei docenti; 

3.2. Orientare il piano di formazione dei docenti verso lo sviluppo e la valutazione delle competenze; 

3.3. Sviluppare le competenze informatiche dei docenti; 

3.4.Incentivare la continuità; 

3.5.Incentivare i rapporti scuola/famiglia; 

3.6. Promuovere incontri di formazione per i genitori; 

3.7. Promuovere attività culturali in collaborazione con enti territoriali. 

 

1.2 – Risorse professionali 

 
Dirigente Scolastico 

 
assicura la gestione unitaria ed integrata della istituzione scolastica autonoma, ne ha la legale rappresentanza; 

garantisce un’efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali. Dirige, 

coordina, è responsabile dei risultati del servizio e della valorizzazione delle risorse umane. Definisce gli indirizzi 

del Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Gestisce i rapporti con il contesto sociale e la Rete di scuole. Dall’a.s. 

2016/17 propone il rinnovo degli incarichi triennali ai docenti dell’ambito territoriale operanti in coerenza con il 

PTOF. 

 
Personale Docente Scuola dell’Infanzia 

 

Sedi 
N°  

SEZIONI 
POSTI  

COMUNI 
POSTI 

SOSTEGNO 

INS. 
R.C.  

(19 h) 

 

Edificio Azzurro 4 8 4   

Edificio Arancio 7 14 7   

Cappella dei Bisi 2 4 
1  

(½ cattedra) 
  

TUTTI    1  

TOTALI 13 26 12 1 39  
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Personale Docente Scuola Primaria 
 

Sedi 
N° 

CLASSI 
POSTI 

COMUNI 
POSTI 

SOSTEGNO 
INS. 

R.C.** 
INS. 

SPECIALISTA* 
 

Cappella dei 
Bisi 

5 7 2    

Capoluogo 26 34 14    

TUTTI    3 1  

TOTALI 31 41 16 3 1 61 

 
 

*DOCENTE SPECIALISTA L2 
**DOCENTI IRC: CATTEDRA ORARIA COMPLETA NR. 2; CATTEDRA 16 ORE NR. 1; CATTEDRA 2 ORE NR. 1 

 

ORGANICO dell’AUTONOMIA  

 

Nel comma 5 dell’art. 1 della legge 107/2015 si precisa che “I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono 

alla realizzazione del piano triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di 

sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento.”  

Secondo quanto previsto dal comma 85 della Legge 107/20015, “il dirigente scolastico può effettuare le 

sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni con personale 

dell’organico dell’autonomia”.  

L’organico dell’autonomia è responsabile, in solido, del raggiungimento dei traguardi definiti nel Piano di 

Miglioramento, ovvero:  

1. Migliorare i risultati delle prove standardizzate di italiano e matematica  

2. Ridurre la Varianza tra le classi mediante la progettazione di UdA per competenza 

3. Migliorare la Competenza dell’Imparare ad imparare 

4. Migliorare le Competenze chiave di Cittadinanza e Costituzione 

pertanto, in ogni classe saranno previsti percorsi di recupero e potenziamento disciplinare e/o di ampliamento 

dell’offerta formativa, nonché di valorizzazione delle eccellenze, organizzati secondo la modalità didattica di tipo 

laboratoriale.  

Il Dirigente Scolastico procede ad una pianificazione strategica dell’organico dell’autonomia partendo dal principio 

della valorizzazione delle competenze professioniali di tutti i docenti utilizzando tutte le risorse professionali 

assegnate sia in attività curricolari ed extracurricolari,  sia in attività caratterizzanti la funzione docente. Partendo 

dalla lettura della nota ministeriale n. 2852 del 5/9/2016 “Organico dell’autonomia”, dal titolo “L'organico 

dell'autonomia in una logica unitaria”, il collegio dei docenti del 03/09/2018 con delibera n. 5  dispone  per le classi 

dalla seconda alla quinta due ore in aggiunta al monte orario settimanale prescelto delle 27 ore. Pertanto, gli 

alunni potranno fruire di 29 ore settimanali di insegnamento con potenziamento di un’ora di italiano ed una di 

matematica il mercoledì a partire dal mese di novembre 2018. Tale prolungamento di due ore è da intendersi 

come attività progettuale di arricchimento e, pertanto, fortemente consigliato a tutte le famiglie anche se pur 

sempre opzionale. 

 L’orario di servizio di ciascun docente è organizzato in modo tale da garantire la distribuzione equa del carico di 

lavoro per la sostituzione dei docenti assenti per brevi periodi.  
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Metodologie e attività  

Le docenti coinvolte nei progetti avranno cura di:  

− programmare il percorso in base agli obiettivi condivisi;  

− lavorare sia all’interno del gruppo classe sia a piccoli gruppi e/o classi aperte per livelli di apprendimento;  

− pianificare ed elaborare attività finalizzate al coinvolgimento di tutti gli alunni ed al loro benessere a scuola, 

favorendo un ambiente di apprendimento costruttivo e positivo;  

− coadiuvare i docenti nella realizzazione di laboratori espressivi (teatrali, musicali, artistici ecc...) o di progetti 

esistenti significativi (progetto Lettura, Rassegna teatrale Premio “Eduardo”, Coro Scolastico “O Core Mio”, 

Giornalino scolastico SA.MA.la.CÀ., ecc...);  

− utilizzare la metodologia CLIL per interventi in lingua inglese, verificati i requisiti necessari, per l'insegnamento 

della lingua inglese. 

Personale ATA 

DSGA 1 

Pers. Amministrativo 5 

Pers. Ausiliario 16 

TOTALE 22 

 

 

 

 

Compiti/Aree di competenza del personale Amministrativo 

Il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

Giordano Marina 

Sovrintende con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo - contabili e  ne  cura 
l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei 
risultati conseguiti. 

Assistente amm.vo 
Ammirati Carmelina 

Beneficiaria della 2° posizione economica con i seguenti compiti:  

 Diretta collaborazione con il Direttore S.G.A., funzioni vicariali e attività di 
coordinamento e sostituzione in caso di assenza. 

         Obiettivi  
a. Coordinamento dell’area amministrativa e del personale caratterizzata 

da autonomia e responsabilità operativa aderenti la logica del 
percorso di valorizzazione compiuto compresa la gestione di tutto il 
personale ATA in caso di assenza del DSGA;  

b. Organizzazione e vigilanza sui servizi generali; 

c. Con il DSGA provvede al riesame delle procedure in uso e fa proposte 
operative per migliorare il servizio; 

AREA ACQUISTI E PATRIMONIO 

Assistente amm.vo 
Ambrosio Filomena 

Beneficiaria della 2° posizione economica con i seguenti compiti:  

 incarico di coordinamento della gestione contabile caratterizzata da autonomia e 
responsabilità operativa aderenti la logica del percorso di valorizzazione 
compiuto; 

 coadiuva il DSGA nella verifica delle procedure adottate tra i vari settori affidati al 
personale assistente amm\vo; 

 si rapporta con gli Enti per le procedure informatiche e la manutenzione degli 
edifici; 

 in caso di assenza del DSGA e dell’ass.te amm.vo Ammirati C. è tenuto ad 
assumere la funzione vicaria del DSGA e quindi a provvedere anche alla gestione 
di tutto il personale ATA; 

AREA AMMINISTRATIVO CONTABILE 
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Assistente amm.vo 
Staiano Maria 

Beneficiaria della 1° posizione economica con i seguenti compiti:  
 

a) incarico  per l’attività di supporto e collaborazione con il dirigente scolastico per la 
didattica con preparazione di tutti  gli atti riguardanti la didattica in generale (PTOF 
e schede docenti su programma annuale); 

b)  Adempimenti connessi per prove INVALSI;  

c) Gestione procedure informatiche per rilevazioni, monitoraggi e statistiche. 

AREA ALUNNI 

Assistente amm.vo 
Paolella 

Maria Luisa 

Incarico specifico 
 

Per l’attività di supporto all’informatica:  
Referente del sito web con compiti di adeguamento dello stesso ai principi stabiliti dalla 
norma e di aggiornamento costante del materiale immesso in rete.  
Pubblicazione atti nell’albo pretorio e supporto al DSGA nella rendicontazione progetti PTOF 
e PON  (schede di progetto - tabulazione dati -contratti con professionisti - incarichi 
personale interno - supporto amm\vo sicurezza (D.L. 81/2008) ss.mm.ii., verifica atti istanze 
legge 104/92 ss.mm.ii. e inoltro dati. 
 

AREA RISORSE UMANE 

Assistente amm.vo 
Balestrieri Anna 

  

AREA DEL PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compiti/Aree di competenza del personale Ausiliario 
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NOMINATIVO PLESSO PIANO INCARICHI 

Criscuolo 
 Alfonso 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA 
1° PIANO 

Incarico  di supporto  alla didattica con  
responsabilità della  gestione  dei sussidi 
didattici . 

 

Malafronte 
Alessandro 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA    
 1° PIANO 

Incarico di  responsabile delle  apparecchiature 
tecnologiche. 

 

Saetta 
 Alfonso 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA    
 1° PIANO 

Incarico di  Supporto alla didattica 
(fotocopiatori) ed è punto di riferimento per il 
controllo degli impianti e delle disfunzioni 
nell’edificio. 

 

D’Apice 
Raffaele 

Capoluogo 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
PIANO TERRA 

Incarico manutenzione palestra scolastica e 

responsabile impianti tecnologici del piano 

terra  

Gargiulo 
Vincenza 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA   
PIANO TERRA 

Incarico per attività di supporto al docente di 
sostegno nell’assistenza degli alunni 
diversamente abili del piano terra. Ed 
Capoluogo e in caso di assenza del collega 
anche del I° piano.  

De Rosa 
Raffaele 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA   
PIANO TERRA 

Pulizia spazi esterni 

Zatico 
Arturo 

Capoluogo PIANO TERRA  Pulizia e sorveglianza piano terra Edificio 
Capoluogo 

Sabini 
Carlo 

Cappella dei Bisi  E’ responsabile delle chiavi del sistema 
d’allarme del plesso C Bisi - con compiti di 
supporto al docente di sostegno nell’assistenza 
degli alunni diversamente abili 

Cozzolino 
Patrizia 

Cappella dei Bisi  Incarico di  supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili 

Sannino 
Giuseppina 

Edificio Azzurro 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Incarico di  supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili 

Di Martino 
Maria Rosaria 

Edificio Azzurro 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Incarico di  supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili al 
plesso capoluogo edificio  azzurro  e (in assenza 
del coll\re di turno) nell’edificio arancio 

Cavaliere 
Lucia 

Edificio Arancio  Incarico di supporto al docente di sostegno nell’ 
assistenza degli alunni diversamente abili 

Perrotti 
Michele 

Edificio ARANCIO 
 
 

 Incarico inerente la piccola manutenzione 
ordinaria ; è di supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili 
del plesso arancio di scuola dell’infanzia.  

Vicedomini 
Ausilia 

Edificio Arancio  Incarico di supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili 

Ferraro 
Giuseppe 

Edificio Arancio  
 

Incarico di supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili 

Elefante 
Carmine 

Capoluogo SCUOLA PRIMARIA   
PIANO TERRA 

Servizio ordinario di vigilanza e igienizzazione 
dei locali scolastici ad essa affidati 
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Nel corrente anno scolastico Sono stati attivati i seguenti ruoli: 
 

Collaboratori del DS 

Collaboratore Vicario 
Scuola primaria 

Orso Rita Nicolina 

Secondo Collaboratore  
Scuola dell’Infanzia 

Rotondale Giuseppina 

 

Coordinatori di Piano e di Plesso 

Plesso 
Capoluogo 

Scuola dell’infanzia 

Edificio Arancio 
 Ins. Esposito Maria Rosaria 

Ins. Iovine Silvana (sostituta) 

Edificio Azzurro 
Ins. Brunetti Mariarosaria,  

Ins. Santarpia Antonietta (sostituta) 

Scuola primaria 
 

Ins. Somma Maria Ausilia 
Le FFSS 

Plesso 
Cappella Bisi 

Scuola primaria Ins. Visconti Iolanda 

Scuola dell’infanzia Ins. Donnarumma Annalisa 

 

 

 

 

 

 

 
Funzioni Strumentali 

AREA1 a 

Scarfato 

Vincenzina  

 

Area delle 
attività del 

PTOF: 
Coordinare, 

verificare, 

valutare le 

attività del 

piano 

formativo. 

 

 

 Revisiona e aggiorna il PTOF, predisponendone il monitoraggio e la verifica 
finale. 

 Assicura il coordinamento, l’organizzazione, il monitoraggio iniziale, 
intermedio e finale delle attività progettuali (curricolari e extracurriculari) di 
ampliamento dell’offerta formativa, a supporto dei referenti di progetto, ai 
quali offrirà ogni sostegno e collaborazione per l’individuazione di strumenti e 
criteri di valutazione e di monitoraggio delle attività. 

 Promuove e coordina azioni legate all’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e 
Costituzione, alla Salute. 

 Raccoglie informazioni su progetti/attività/concorsi proposti dal MIUR e/o da 
altri enti e ne cura la diffusione, l’implementazione e il coordinamento. 

 Assicura la diffusione del PTOF presso il personale interno alla scuola, alle 
famiglie degli studenti, al territorio. 

 Assicura la documentazione e la messa in rete dei materiali didattici 
multimediali prodotti dalla Scuola in collaborazione con la FS a supporto dei 
docenti. 

 Pianifica attività di continuità (infanzia-primaria-Scuola secondaria di I grado) 
e coordina il Gruppo di Lavoro “Continuità e Orientamento”. 

 Organizza gli incontri informativi Scuola-Famiglia delle classi di passaggio 
(infanzia-primaria) e degli alunni di 5a con i docenti delle Scuole secondarie di 
I grado. 

 Raccoglie, analizza e sintetizza i dati dei risultati conseguiti dagli ex alunni al 
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Referente 

Ambiente; 

Salute; 

Legalità e 

Costituzione. 

 

Continuità 

verticale 

termine del 1° anno e dell’ultimo delle scuole secondarie di 1° grado. 
 Pubblicizza le manifestazioni di Istituto. 
 Coordina i gruppi di lavoro. 
 Collabora con le altre FFSS nel coordinare le operazioni per la formulazionedel 

piano integrato d’istituto FSE-FESR PON. 
 Collabora con le atre FFSS nell’organizzare e monitorare azioni relative 

alla realizzazione dei progetti con fondi regionali, nazionali anche in rete. 
 Attiva modalità di comunicazione interna ed esterna anche attraverso 

lenuove metodologie multimediali (TIC). 
 Collabora con le altre FFSS e la DS all’elaborazione, all’attuazione, al 

monitoraggio, verifica e valutazione del Piano di miglioramento. 
 Collabora con la Dirigenza e con gli uffici amministrativi per i 

relativi adempimenti. 
 Riferisce alla DS con report di monitoraggio periodico su quanto realizzato. 
 Presenta un resoconto finale sull'attività svolta, evidenziando punti di forza e 

di criticità.  

AREA 1 b 

 

Esposito 

Assunta 

 
Area delle 
attività del 

PTOF: 
 

Coordinare, 
verificare, 
valutare le 
attività del 

piano 
formativo. 

 
 
 

Referente 
Ambiente; 

Salute; 
Legalità e 

Costituzione. 
 
 
 

 Revisiona e aggiorna il PTOF, predisponendone il monitoraggio e la verifica 
finale. 

 Assicura il coordinamento, l’organizzazione, il monitoraggio iniziale, 
intermedio e finale delle attività progettuali (curricolari e extracurriculari) di 
ampliamento dell’offerta formativa, a supporto dei referenti di progetto, ai 
quali offrirà ogni sostegno e collaborazione per l’individuazione di strumenti e 
criteri di valutazione e di monitoraggio delle attività. 

 Promuove e coordina azioni legate all’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e 
Costituzione, alla Salute. 

 Raccoglie informazioni su progetti/attività/concorsi proposti dal MIUR e/o da 
altri enti e ne cura la diffusione, l’implementazione e il coordinamento. 

 Assicura la diffusione del PTOF presso il personale interno alla scuola, alle 
famiglie degli studenti, al territorio. 

 Assicura la documentazione e la messa in rete dei materiali didattici 
multimediali prodotti dalla Scuola in collaborazione con la FS a supporto dei 
docenti. 

 Pianifica attività di continuità (infanzia-primaria-Scuola secondaria di I grado) 
e coordina il Gruppo di Lavoro “Continuità e Orientamento”. 

 Organizza gli incontri informativi Scuola-Famiglia delle classi di passaggio 
(infanzia-primaria) e degli alunni di 5a con i docenti delle Scuole secondarie di 
I grado. 

 Raccoglie, analizza e sintetizza i dati dei risultati conseguiti dagli ex alunni al 
termine del 1° anno e dell’ultimo delle scuole secondarie di 1° grado. 

 Pubblicizza le manifestazioni di Istituto. 
 Coordina i gruppi di lavoro. 
 Collabora con le altre FFSS nel coordinare le operazioni per la formulazionedel 

piano integrato d’istituto FSE-FESR PON. 
 Collabora con le atre FFSS nell’organizzare e monitorare azioni relative 

alla realizzazione dei progetti con fondi regionali, nazionali anche in rete. 
 Attiva modalità di comunicazione interna ed esterna anche attraverso le 

nuove metodologie multimediali (TIC). 
 Collabora con le altre FFSS e la DS all’elaborazione, all’attuazione, 

almonitoraggio, verifica e valutazione del Piano di miglioramento. 



14 
 
 

Continuità 

verticale.  

 Collabora con la Dirigenza e con gli uffici amministrativi per i relativi 
adempimenti. 

 Riferisce alla DS con report di monitoraggio periodico su quanto realizzato. 
 Presenta un resoconto finale sull'attività svolta, evidenziando punti di forza e 

di criticità 

AREA 2 

Indipendente 

Emma 

 

 

Autoanalisi 
d’istituto 

 
 
 

Referente 
valutazione 

 
 
 
 

 Partecipa alla revisione e all’aggiornamento del PTOF. 
 Propone e progetta percorsi e modalità di 

autoanalisi/autovalutazioned’istituto rivolti a tutto il personale della scuola, 
ad alunni e famiglie. 

 Pianifica, cura e coordina le azioni del Sistema Nazionale di Valutazione. 
 Organizza e coordina, in collaborazione con la referente Invalsi, 

la somministrazione delle prove. 
 Pianifica, coordina e monitora il Gruppo di autovalutazione (GAV) e 

relative attività. 
 Pianifica e coordina azioni di analisi dei dati emersi dall’osservazione 

dei processi attivati. 
 Cura il monitoraggio e la verifica dei risultati delle prove comuni per 

classi parallele disposte dai docenti nelle interclasse orizzontali. 
 Raccoglie, analizza e sintetizza i dati di valutazione quadrimestrali (1° q. 

e 2°q.) degli alunni. 
 Coordina l’elaborazione, l’aggiornamento e la stesura del RAV. 
 Collabora con le altre FFSS e la DS all’elaborazione, all’attuazione, 

al monitoraggio, verifica e valutazione del Piano di miglioramento. 
 Coordina i gruppi di lavoro. 
 Collabora con le altre FFSS nel coordinare le operazioni per la 

formulazione del piano integrato d’istituto FSE-FESR PON. 
 Collabora con le altre FFSS nell’organizzare e monitorare azioni relative 

alla realizzazione dei progetti con fondi regionali, nazionali anche in rete.  
 Attiva modalità di comunicazione interna ed esterna anche attraverso 

le nuove metodologie multimediali (TIC). 
 Collaborare con la Dirigenza e con gli uffici amministrativi per i 

relativi adempimenti.  
 Riferisce alla DS con report di monitoraggio periodico su quanto realizzato.  
 Presenta un resoconto finale sull'attività svolta, evidenziando punti di forza di 

criticità. 
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AREA 3 

Filosa  

Enza 

Sostegno 
lavoro docenti 

 
 
 
 

Innovazione 

didattica 

 

 

Sito web 
 
 

Referente 

Atelier 

Creativo 

 Partecipa alla revisione e all’aggiornamento del PTOF. 
 Gestisce l’accoglienza e l’inserimento dei docenti in ingresso affiancandoli con 

un’azione di consulenza. 
 Rileva i disagi nel lavoro ed attiva modalità e/o interventi di risoluzione. 
 Analizza i bisogni formativi, elabora e coordina il piano di 

formazione/aggiornamento e sviluppo professionale nonché di 
miglioramento metodologico. 

 Promuove, supporta e coordina i docenti nei processi di 
innovazione metodologica e didattica (didattica interattiva, didattica 
laboratoriale, uso del materiale multimediale e delle LIM, ecc.). 

 Collabora con la FS PTOF nella documentazione e messa in rete dei 
materiali didattici multimediali prodotti dalla Scuola. 

 Raccoglie e riordina il materiale prodotto nello svolgimento 
dell’attività educativa e didattica (archivio) e crea un archivio di lavori svolti e 
di “buone pratiche” curandone la diffusione e disseminazione. 

 Sostiene i docenti sull’utilizzo tecnico e funzionale delle nuove tecnologie. 
 Cura la formazione tecnologica dei docenti. 
 Cura e aggiorna il sito web dell’Istituto. 
 Promuove forme di fruizione e monitoraggio del sito web da parte 

dei docenti, alunni e famiglie. 
 Coordina i gruppi di lavoro. 
 Collabora con le altre FFSS nel coordinare le operazioni per la 

formulazione del piano integrato d’istituto FSE-FESR PON. 
 Collabora con le altre FFSS e la DS all’elaborazione, all’attuazione, 

al monitoraggio, verifica e valutazione del Piano di miglioramento. 
 Collaborare con la Dirigenza e con gli uffici amministrativi per i 

relativi adempimenti. 
 Riferisce alla DS con report di monitoraggio periodico su quanto realizzato 
 Presenta un resoconto finale sull'attività svolta, evidenziando punti di forza e 

di criticità.  

AREA 4 

Malafronte 

Antonietta 

 

Sostegno agli 
alunni: 

Inclusione, 
integrazione 
e benessere  

 
 

Rapporti Enti 
 
 
 

 Partecipa alla revisione e all’aggiornamento del PTOF. 
 Cura, pianifica e coordina attività finalizzate al benessere degli alunni 

a scuola. 
 Propone e coordina azioni di supporto dentro la scuola di inclusione e 

di integrazione. 
 Cura l’accoglienza e l’inserimento: degli studenti diversabili, con 

bisogni speciali e disturbi di apprendimento; dei nuovi insegnanti di sostegno; 
degli operatori addetti all’assistenza.  

 Coordina i GLH operativi e il GLH d’istituto. 
 Predispone progetti e iniziative di recupero/sostegno a favore degli studenti 

BES in generale e nello specifico dei diversabili e DSA. 
 Predispone materiale didattico e modulistica per la redazione dei PEI, 

dei PDP, del PAI. 
 Prende contatto con Enti e strutture esterne (ASL, Centri Riabilitativi etc). 
 Svolge attività di raccordo tra gli insegnanti, con le famiglie e gli 

specialisti esterni. 
 Condivide con la DS, lo staff dirigenziale e le altre FFSS impegni 

e responsabilità per sostenere il processo di inclusione degli studenti 
con bisogni speciali. 
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 Promuove attività di sensibilizzazione e di riflessione didattico/pedagogica per 
coinvolgere e impegnare l’intera comunità scolastica nel processo 
di inclusione. 

 Collabora con le altre FFSS nel coordinare le operazioni per la 
formulazione del piano integrato d’istituto FSE-FESR PON. 

 Collabora con le altre FFSS e la DS all’elaborazione, all’attuazione, 
al monitoraggio, verifica e valutazione del Piano di miglioramento. 

 Collaborare con la Dirigenza e con gli uffici amministrativi per i 
relativi adempimenti. 

 Riferisce alla DS con report di monitoraggio periodico su quanto realizzato. 
 Presenta un resoconto finale sull'attività svolta, evidenziando punti di forza 

e di criticità.  

 

Unità di Valutazione (Circolare MIUR nr.47 del 21/10/2014) 

 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Gilda Esposito 

Componente Docente Ins. Chiara Catapano 
Ins. Emma Indipendente 

Ins. Rita Nicolina Orso 
Ins. Vincenzina Scarfato 

Componente Genitore Sig.ra Laura Antonella Matrone 

 

 

 

 

Comitato di Valutazione 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott.ssa Gilda Esposito 

DOCENTI Ins.  Vincenzina Scarfato (Docente Scuola Infanzia) 
Ins.  Emma Indipendente (Docente Scuola Primaria) 

Ins. Orso Rita Nicolina (Docente Scuola Primaria) 

GENITORI Sig.ra  Imma Sicignano (Scuola dell’Infanzia) 
Sig.ra Laura Antonella Matrone  (Scuola Primaria) 

COMPONENTE ESTERNO Dott.ssa Angela Renis 

 

 

REFERENZE D’ISTITUTO 

Laboratori multimediali docente Filosa Enza (Capoluogo) 

docente Visconti Iolanda ( Plesso C. Bisi) 

Biblioteca scolastica docente  Rendina Antonio 

Intercultura docente Rendina Antonio 

Bambini adottati; docente Somma Maria Ausilia 
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Alunni BES; docente Gentile Sara 

Bullismo e cyberbullismo docente Elefante Giuseppina 

Alunni DSA docente Gargiulo Assunta 

Sport, benessere e salute docente Cascone Incoronata 

Visite guidate e viaggi di istruzione docente  Parlato Giovanni,  

docente Rendina Antonio 

INVALSI docente Catapano Chiara 

Lettura-ascolto infanzia e primaria docente Alfano Maria 

docente Rendina Antonio 

Nuoto docente Vicidomini Anna Maria 

Giornalino docente Cesarano Fiorenza 

docente Esposito Assunta 

Coro docente  Liberti Rossana 

docente La Mura Immacolata 

Rassegna Premio Eduardo docente Orso Rita Nicolina,  

docente Rendina Antonio 

Referente tirocinio formativo docente De Vivo Assunta 

 

 

 

 

 

 

 

 

Animatore digitale (Piano Nazionale Scuola Digitale) Ins. Filosa Enza 

È istituita dall’anno scolastico 2015 – 2016 la figura del docente animatore digitale con i seguenti compiti: 

1. Formazione interna: stimolare la formazione del personale scolastico, organizzando laboratori e coinvolgendo 

tutti nelle attività di formazione. 
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2. Coinvolgimento della comunità scolastica: coinvolgere gli studenti nell’organizzazione di attività previste dal 

PNSD, anche attraverso momenti condivisi dalle famiglie. 

3. Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni per innovare la didattica, da diffondere negli ambienti 

della scuola, informare su metodologie e pratiche innovative diffuse in altre scuole, costituire un laboratorio di 

coding per gli studenti. 

PIANO DI ATTUAZIONE PNSD 2016/19  

AMBITO Fase preliminare interventi a.s. 2015 -2016 

FORMAZIONE 

INTERNA 

- Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

- Partecipazione a comunità di pratica in rete 
conaltri animatori del territorio e con la rete 
nazionale 

- Presentazione e formazione sull’uso del registro 
elettronico dei docenti  

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

-Creazione sul sito istituzionale della scuola diuno  

spazio dedicato al PNSD per la divulgazione 

del piano e delle iniziative della scuola. 

-Produzione di materiale in formato elettronico per 
l’alfabetizzazione del PNSD e pubblicazione sul sito.  

- Istituzione di un Team Digitale d’Istituto perla 
realizzazione del PNSD. 

- Attivazione di un Canale Youtube per la raccolta di 
video delle attività svolte nella scuola 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Utilizzo del registro elettronico dei docenti  

 - Concorso aprogetti offerti dal Miur “ Atelier 
digitali” 

 

 

 

AMBITO Interventi a.s. 2016/2017 

FORMAZIONE 

INTERNA 

-Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

 - Partecipazione a comunità di pratica in retecon 
altri animatori del territorio  

-Formazione per l’uso del coding e delpensiero 
computazionale, nella didattica  

 - Formazione sulla sicurezza e la privacy in reteper 
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tutto il personale 

- Presentazione e formazione sull’uso del registro di 
classe elettronico ( registro docente e registro di 
classe) 

- Presentazione e formazione laboratoriale per 
docenti su nuove apps ( Padlet, Fidenia, Google 
Drive e simili) 

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Utilizzo di cartelle e documenti condivisi perla 
formulazione e consegna di documentazione: 

progettazioni, relazioni, monitoraggi 

- Creazione di un Repository d’Istituto perdiscipline 
di insegnamento e aree tematicheper la 
condivisione di materiali didattici prodotti. 

-Produzione di dispense  in formato elettronico dei 
corsi svolti e pubblicazione sul sito della scuola. 

- Partecipazione a eventi e progetti nazionalied 
internazionali ( Settimana del Codice, Ora del 
Codice …) 

- Somministrazione di un questionario 
informativo/valutativo per la rilevazione delle 
conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative dei 
docenti l’individuazione dei bisogni sui 3 ambiti del 
PNSD (strumenti, curricolo, formazione). 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Completamento della cablatura della rete Internet 
della scuola e allargamento della copertura wifi. 

- Sviluppo del pensiero computazionale. 

 - Rafforzare la conoscenza e la pratica del codingsia 
all'interno dell'istituto che nel territorioattraverso la 
partecipazione all'iniziativa“Programma il futuro” 
con attività con ilcomputer e analogiche.  

- Utilizzo del registro elettronico dei docenti e di 
classe 

- Introduzione alla stesura da parte dei docenti del 
proprio e-portfolio digitale (cfr. azione #10del 
PNSD). 

-Sperimentazione e utilizzo in alcune classi di 
piattaforme di collaborazione e condivisione per 
docenti e studenti (per es.   Padlet, Fidenia, Google 
Drive ecc ) 

 - Concorso aprogetti offerti dal Miur 
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AMBITO Interventi a.s. 2017/2018 

FORMAZIONE 

INTERNA 

- Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

 - Partecipazione a comunità di pratica in rete con 
altri animatori del territorio e con la rete nazionale. 

- Organizzazione e formazione per i 
docentisull’utilizzo del coding nella didattica 
(inparticolare con illinguaggioScratch). 

- Presentazione e formazione laboratoriale per 
docenti su piattaforme di e. learning e simili.   

 - Organizzazione e formazione per i docenti 
sull’utilizzo delle metodologie della classe capovolta 
e la creazione diEAS (Episodi di Apprendimento 
Situato) 

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Pubblicizzazione sul sito della scuola conspazio 
dedicato al Piano realizzato dallascuola e 
socializzazione delle finalità delPNSD e delle relative 
attività realizzate nellascuola con il corpo docente. 

- Monitoraggio e valutazione sulla formazione e 
sull’apporto dell’animatore digitale e del PNSD per 
l’Istituzione Scolastica. 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Preparazione di lezioni didattiche realizzate con 
tecniche digitali e condivisione di buone pratiche di 
classe. 

- Preparazione e condivisione di flipped lessons.  

- Monitoraggio e valutazione sulla formazione e 
sull’apporto dell’animatore digitale e del PNSD per 
l’Istituzione Scolastica. 

- Partecipazione a bandi nazionali, europeied 
internazionali sulla base delle azioni del PNSD. 

 

 

 

 

AMBITO Interventi a.s. 2018/2019 

FORMAZIONE 

INTERNA 

- Formazione specifica dell’Animatore Digitale.  

- Partecipazione a comunità di pratica in rete con 
altri animatori del territorio e con la rete nazionale.  

- Utilizzo di e-portfoli da parte di docenti  

-Realizzazione di learning objects con la LIM o altri 
strumenti dedicati. 
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- Organizzazione e formazione per i docenti sull’ 
utilizzo del coding nella didattica (in particolare con 
il linguaggio Scratch).  

-Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 
internazionali.  

- Sperimentazione e diffusione di metodologie e 
processi di didattica attiva e collaborativa.  

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Pubblicizzazione sul sito della scuola con spazio 
dedicato al Piano realizzato dalla scuola e 
socializzazione delle finalità del PNSD e delle 
relative attività realizzate nella scuola con il corpo 
docente.  

- Produzione di dispense sia in formato elettronico 
che cartaceo dei corsi svolti e pubblicazione sul sito 
della scuola.  

- Partecipazione nell’ambito del progetto 
“Programma il futuro” a Code Week e a all’ora di 
coding attraverso la realizzazione di laboratori di 
coding aperti al territorio . 

- Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 
internazionali anche attraverso accordi di rete con 
altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / 
Università 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Rafforzare la conoscenza e la pratica del coding sia 
all'interno dell'istituto che nel territorio attraverso 
la partecipazione all'iniziativa “Programma il futuro” 
con attività con il computer e analogiche.  

- Fare coding utilizzando software dedicati (Scratch) 

- Diffusione della sperimentazione di nuove 
metodologie nella didattica: webquest, EAS, flipped 
classroom,  

- Creazione di repository disciplinari a cura della 
comunità docenti.  

-Partecipazione ad eventi / workshop /concorsi sul 
territorio. 

Essendo parte di un Piano Triennale ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato secondo le esigenze 

e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica.  

La legge 107 del 2015 ha altresì previsto la costituzione del TEAM per l’INNOVAZIONE DIGITALEche nella nostra 

istitutuzione è composto da: 

Qualifica Cognome e nome 
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Docente Cesarano Fiorenza 

Docente Rotondale Giuseppina 

Docente Visconti Iolanda 

Assistente Amministrativo Ammirati Carmelina 

Assistente Amministrativo Paolella Maria Luisa 

Collaboratore Scolastico Malafronte Alessandro 

 

 

 

AREE TEMATICHE OGGETTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 

 ●  ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata   

 ●  realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi   

 ●  laboratori per la creatività e l’imprenditorialità   

 ●  biblioteche scolastiche come ambienti mediali   

 ●  coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici   

 ●  ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso  

l’inserimento in evidenza delle priorità del PNSD;   

 ●  registri elettronici e archivi cloud   

 ●  acquisti e fundraising   

 ●  sicurezza dei dati e privacy   

 ●  sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software  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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 
 ●  orientamento per le carriere digitali 
 ●  promozione di corsi su economia digitale 
 ●  cittadinanza digitale 
 ●  educazione ai media e ai social network 
 ●  e-Safety 
 ●  qualità dell’informazione, copyright e privacy 
 ●  azioni per colmare il divario digitale femminile 
 ●  costruzione di curricola digitali e per il digitale 
 ●  sviluppo del pensiero computazionale 
 ○  introduzione al coding 
 ○  coding unplugged 
 ○  robotica educativa 
 ●  aggiornare il curricolo di tecnologia 
 ○  coding 
 ○  robotica educativa 
 ○  making, creatività e manualità 
 ●  risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali 
 ●  collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche 

alle comunità virtuali di pratica e di ricerca 
 ●  ricerca, selezione, organizzazione di informazioni 
 ●  coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 
 ●  altern
nza scu
la lavoro per l’impresa digitale 

A
R

EA
 F

O
R

M
A

ZI
O

N
E 

E 
A

C
C

O
M

P
A

G
N

A
M

EN
TO

 

 

L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 
 ●  scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e 

l’uso di dispositivi individuali a scuola (BYOD) 
 ●  sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa 
 ●  modelli di assistenza tecnica 

 ●  modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie,  
associazioni, ecc.) 

 ●  creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale 
 ●  partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 
 ●  documentazione e gallery del pnsd 
 ●  realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, 

famiglie, comunità 
 ●  utilizzo dati (anche invalsi, valutazione, costruzione di 
uestionari) e 

rendicontazione
sociale (monitoraggi) 
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PRIORITÀ DELLE AREE DI POTENZIAMENTO INDIVIDUATE 

 

Campi
di 
potenziamento 

Obiettivi formativi comma 7 

3 

Potenziamento 

Umanistico 

Socio economico 

e per la legalità 

“d)” 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

“l)” 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore 

“e)” 
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni 
paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

“p)” 
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 

alunni e degli studenti; 

“q)” 
individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni; 

1 
Potenziamento 

Linguistico 
“a)” 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 

lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning; 

2 
Potenziamento 

Scientifico 
“b”) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

5 
Potenziamento 

Artistico e 
musicale 

“c)” 

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 
tali settori; 

“f)” 
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e 

diffusione delle immagini; 

6 
Potenziamento 

Motorio 
“g)” 

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 

all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

4 
Potenziamento 
Laboratoriale 

“h)” 
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network; 

“m)” 
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le 

famiglie e con la comunità locale; 
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Sulla base delle suddette priorità l’organico dell’autonomia assegnato alla scuola è impegnato nei seguenti 

interventi: 

 

 Organizzazione di percorsi formativi individualizzati per classi aperte e non,prioritariamente sulle classi V 

e II così come indicato nel Piano di Miglioramento; 

 Azioni di Potenziamento e Recupero delle competenze linguistiche (Content language integrated 

learning), matematico-logiche e scientifiche, in materia di cittadinanza attiva e democratica, digitali; 

 Sostituzione dei docenti fino ad un massimo di 10 giorni. 

 

 

1.3 – Risorse strutturali 

 
La scuola dispone  delle seguenti risorse strutturali e dotazioni multimediali, scientifiche e musicali: 

 

 Ufficio di Presidenza al plesso Capoluogo; 

 Ufficio del DSGA al plesso Capoluogo;  

 Ufficio amministrativo al plesso Capoluogo; 

 Archivio generale al plesso Capoluogo; 

 Piccoli spazi adibiti a depositi (sottoscale); 

 Spazio esterno occupato da un piccolo giardino in cui si svolgono diverse manifestazioni didattiche, 

nonché spazio esterno della cittadella scolastica in comune con l’I.C. “E. Borrelli”; 

 31 aule per la scuola primaria, di cui 5 al plesso Cappella dei Bisi e 26 al plesso Capoluogo; 

 13 aule per la scuola dell’infanzia di cui 2 al plesso Cappella dei Bisi, 4 al plesso Edificio Azzurro e 6 al 

plesso Edificio Arancio; 

 1 open space polifunzionale al plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Palestra; 

 1 Aula multimediale provvista di LIM plesso Capoluogo; 

 1 Aula multimediale per gli alunni plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Capoluogo; 

 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Aula laboratorio al plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Aula musicale al plesso Capoluogo attrezzata con pianoforte, tastiere, chitarre e strumentario 

ORFF; 

 1 Aula multimediale per i docenti plesso Capoluogo; 

 31 LIM complete di notebook e videoproiettore in dotazione nelle aule della Scuola Primaria; 

 3 LIM complete di notebook e videoproiettore in dotazione nelle aule della Scuola dell’Infanzia (1 

per ogni plesso); 

 33 tablet;  

 1 videocamera e 2 fotocamere. 

 

Il Miur con nota 17 del 27/01/2017 ha autorizzato il nostro Istituto a realizzare l’Atelier Creativo previsto dal 

PNSD – Azione #7. La nostra scuola si è dotata di uno spazio innovativo e modulare dove sviluppare il punto 

d’incontro tra manualità, artigianato, creatività e tecnologie 
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Nel triennio 2016-2019 si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

1. Potenziamento delle infrastrutture e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN, nonché 

l’implementazione delle attrezzature informatiche e tecnologiche allocate nelle aule informatiche, in 

parte già avviato; 

2. Incremento del numero delle aule da dedicare alle attività laboratoriali; 

3. Realizzazione di un auditorium polifunzionale di socializzazione e rendicontazione delle competenze 

acquisite. 

 

Per le priorità indicate al punto 1. la scuola ha ottenuto l’approvazione del progetto FESRPON-2015-154 mentre 

relativamente alle priorità 2. e 3. l’Ente proprietario della struttura scolastica, ha completato parte dei lavori di 

sistemazione degli esterni ed è in procinto di realizzare interventi edilizi sull’intera struttura, con 

l’implementazione di aule e spazi polifunzionali. 

Le risorse finanziarie dell’ISA provengono principalmente dal MIUR, attraverso la Direzione Regionale ed il CSA 

(FONDO di ISTITUTO), dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). La 

programmazione di tutta l’attività finanziaria a sostegno e supporto del servizio scolastico, in termini di riscossione 

delle entrate e di esecuzione delle spese nei limiti degli stanziamenti viene predisposta annualmente dal Dirigente 

Scolastico, coadiuvato dal Direttore dei Servizi Amministrativi, nel rispetto delle indicazioni e delle scadenze 

previste dalla normativa e sottoposta alla Giunta Esecutiva, al Consiglio di Circolo e al Collegio dei Revisori dei 

Conti. Per quanto attiene alle attività funzionali al PTOF, il DS, attraverso la contrattazione decentrata, predispone 

il Contratto di Istituto, discusso e condiviso con le RSU e portato a conoscenza delle parti interessate mediante 

comunicazione diretta (lettera di incarico) e affissione all’albo.  

Le risorse interne, sono esclusivamente rappresentate da quelle umane e professionali, dalle dotazioni 

strumentali, dalla disponibilità a prestazioni aggiuntive da parte dei docenti recuperate, il più delle volte, con la 

flessibilità oraria. Le risorse esterne, anch’esse  in prevalenza umane, sono costituite, oltre che dalle famiglie degli 

alunni, da una rete di soggetti collaborativi, istituzionali, pubblici e privati. Le famiglie collaborano 

economicamente contribuendo alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano 

dell'Offerta Formativa, limitatamente a: viaggi di istruzione e visite didattiche - Trasporti -  Specifiche attività di 

arricchimento del curricolo - Adesione a particolari attività progettuali che richiedano un modesto impiego di 

risorse finanziarie.  

 

Per realizzare le proposte progettuali sono state attivate collaborazioni con le realtà pubbliche e private presenti 

sul proprio territorio comunale e limitrofo, ovvero: 

 

 Comune di Santa Maria La Carità; 

 Pro-loco; 

 Associazione “Anema e core”; 

 Piscina Gym Sport Mania presso il comune di Scafati; 

 ASD Sammaritana Basket; 

 FIPAV 

 FGI e UNICEF; 

 ASD Joga Bonito Aquilotti S. Maria; 

 Associazione Sportiva Bimbi in movimento 

 Ass. Jonathan; 

 Associazione “Os…Are”; 
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 Fondazione OIERMO Prof. Juventute; 

 Associazione Culturale-Musicale Social Guitar Project; 

 Associazione Musicale Kaleidoscopio; 

 Associazione Carmine ONLUS; 

 Centro Riabilitativo CTF; 

 Centro di Medicina Psicosomatica; 

 CTI “Ernesto Borrelli”; 

 IRIPP – Istituto di Ricerca e di Interventi Psicopedagogici e Psicoterapeutici; 

 Il Mulino di Gragnano 

 Associazione “Interlunium” 

 ASL Napoli3Sud 
 

1.4 – Dimensioni del Circolo 

 

Gli alunni frequentanti sono complessivamente 983 di cui 33 diversamente abili:  

Scuola dell’Infanzia 

Ed. Arancio Ed. Azzurro Cappella dei Bisi Totale 
Di cui  

Diversamente abili 

167 104 44 315 14 

  

Scuola Primaria  

Capoluogo Cappella dei Bisi Totale Diversamente abili 

578 90 668 19 
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SEZIONE2.– Identità strategica 

2.1 - Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di riferimento 

 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa parte dalle risultanze dell’Autovalutazione d’Istituto, così come 

contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico del Circolo Didattico “Eduardo 

De Filippo” presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e 

reperibile all’indirizzo: www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it. 

RAV 

Nell’anno scolastico 2016/2017, come richiesto dalla circolare del 07/09/2016 prot. N° 40491B19, la nostra 

istituzione scolastica ha provveduto alla compilazione del questionario “ Consultazione RAV Infanzia”. 

Come punto di partenza per la redazione del Piano, si riprendono gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Aree di 

Processo, Priorità, Traguardi, Obiettivi di processo.  

 

Aree di Processo  

Le AREE DI PROCESSO in cui l’ISA intende intervenire sono:  

1)Curricolo, progettazione e valutazione  

Priorità  

Le PRIORITÀ che l’ISA ha rilevato in merito agli esiti degli studenti per il prossimo triennio riguardano:  

1) Risultati nelle prove standardizzate nazionali  

2) Competenze chiave e di cittadinanza 

 

Relativamente ai TRAGUARDI 

Per il punto 1) 

si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in italiano potenziando:  

le abilità di lettura e comprensione del testo; la logica la manipolazione e la rielaborazione del testo; la 

correttezza ortografica. 

Si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in matematica potenziando:  

abilità logiche e di calcolo; capacità di problematizzare la realtà e di ricercare soluzioni adeguate a situazioni 

problematiche. 

Per il punto 2)  

Imparare ad  imparare: Autonomia e responsabilità. Sviluppo delle competenze comunicativo-relazionali e dei 

comportamenti responsabili per la sostenibilità ambientale  

Collaborare e partecipare : Interazione positiva, rispetto verso i coetanei e adulti; disponibilità, 

partecipazioneattiva al dialogo didattico e formativo all'interno del gruppo 

Promozione pratica della cittadinanza attiva: Comprendere il ruolo della comunità umana e delle diversità e 

adottare atteggiamenti responsabili verso stili di vita e l'uso delle risorse naturali. 

Gli OBIETTIVI DI PROCESSO che l’ISA ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono:  

Per: Curricolo, progettazione e valutazione  

a) Individuare modalità di costruzione delle prove di verifica per stabilire criteri omogenei e condivisi negli ambiti 

di priorità. 

b) Applicare una didattica per competenze tale da non essere ridotta ad un mero addestramento alla risoluzione 

delle prove standardizzate. 

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/SNV_PubblicazioneRav-NAEE21900T%20%283%29.pdf
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2.2-  Il Piano di Miglioramento 

 

La scuola predispone il Piano di Miglioramento per: 

 

 Aprire una riflessione in termini di misurazione degli esiti e valutazione dei processi 

 Ragionare sulla significatività degli apprendimenti 

 Stabilire strategie di miglioramento comuni per tutte le classi 

 

FINALITÀ 

 Migliorare i livelli di apprendimentoin riferimento alle prove standardizzate 

 Migliorare i risultati relativi alle competenze chiave di cittadinanza 

 Riesaminare e monitorare le didattiche in relazione ai risultati 

La presente Procedura si applica a tutte le attività che riguardano le priorità e i traguardi in precedenza individuati 

e contenuti nel RAV. 

Con la Nota dell’11 dicembre 2015, prot. n. 2805, il MIUR ha modificato la tempistica relativa all’attuazione dei 

Piani di Miglioramento prevedendo che “l’anno scolastico 2015/2016 deve essere considerato un anno di 

passaggio verso il progressivo riallineamento con l’orizzonte triennale previsto dal nuovo quadro normativo”. 

Pertanto l’avvio del Piano di Miglioramento nell’a.s. (2015/2016), pur non rientrando nel triennio considerato nel 

PTOF, ha permesso di utilizzare i dati del RAV e di proseguire nei prossimi tre anni (2016/2017, 2017/2018, 

2018/2019) tenendo conto delle esperienze svolte, opportunamente monitorate, valutate ed eventualmente 

modificate in itinere in base alle esigenze concretamente riscontrate. La formulazione e l’attuazione del PdM 

dall’a.s. 2015/2016 ha  consentito inoltre di individuare obiettivi strategici dell’Istituto, nel triennio 2016-2019, 

conseguenti e coerenti con quanto emerso nel RAV e di riallineare concretamente, nell’ottica triennale, i tre 

documenti (RAV, PdM , PTOF) essenziali per costruire una Scuola di qualità seguendo le Linee Guida individuate 

dal Sistema Nazionale di Valutazione 

 

 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti Traguardi Risultati primo anno 
Risultati secondo 

anno 
Risultati terzo anno 

Migliorare i risultati nelle 

Prove Standardizzate 

Condurre il più vicino 

possibile alla  media 

nazionale  il numero 

degli alunni in uscita 

che si collocano ai livelli 

1 e 2 dell’INVALSI 

(insufficiente). 

Ridurre del 20% il 

numero degli alunni 

che si collocano ai 

livelli 1 e 2 

dell’INVALSI 

(insufficiente)  

Ridurre del 50% il 

numero degli 

alunni che si 

collocano ai livelli 1 

e 2 dell’INVALSI 

(insufficiente) 

Ridurre di circa il 

100% numero degli 

alunni che si 

collocano ai livelli 1 e 

2 dell’INVALSI 

(insufficiente) 

Riduzione della Varianza 

tra le classi.  

Condurre la varianza 

tra le classi ad un livello 

che sia il più vicino 

possibile alla media 

nazionale, o, comunque 

che non superi il 10%. 

Ridurre del 40% la 

varianza tra le classi 

Ridurredel 60% la 

varianza tra le classi 

Ridurre del 90% la 

varianza tra le classi. 



30 
 
 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti 
Traguardi 

 

Risultati primo anno 

 

Risultati secondo 

anno 

 

Risultati terzo anno 

 

Migliorare la Competenza 

dell’imparare ad 

imparare 

Ridurre i casi di 

insuccesso scolastico  

del 50% 

Diminuzione del 

20% dei casi di 

insuccesso 

scolastico  

Diminuzione del 

30% dei casi di 

insuccesso 

scolastico 

Diminuzione dei casi 

di insuccesso 

scolastico del 50% 

Migliorare le 

Competenze chiave di 

Cittadinanza e 

Costituzione 

Rendere la vita 

Comunitaria 

espressione multiforme 

e armonica ditutte le 

componenti, in cui tutti 

e ciascuno siano 

protagonisti partendo 

dai bambini. 

Miglioramento delle 

capacità degli 

studenti di lavorare 

in gruppo. 

Incremento del 50% 

del numero degli 

studenti che registra 

ottimo in 

comportamento 

Vivere lacomunità 

scolastica quale 

espressione 

multiforme e 

armonica di  tutte le 

componenti, in cui 

tutti e ciascuno siano 

protagonisti partendo 

dai bambini 

 

Piano di Miglioramento 

2.3. Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 ottobre 2015, n. 851, è stato 

adottato il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD), che definisce i nuovi indirizzi in materia di digitalizzazione 

della scuola italiana per un suo nuovo posizionamento nell’era digitale, come previsto nella  legge di riforma della 

Scuola 107/2015.  

Il documento ha funzione di indirizzo, punta ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di 

apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola da luogo fisico a spazio di 

apprendimento anche virtuale. L'obiettivodel PNSD è quello di diffondere conoscenze scientifiche di base per la 

comprensione di processi e per sviluppare il pensiero computazionale, le competenze logiche e la capacità di 

risolvere problemi in modo creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini.  

Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” ha dotato tutte le classi della scuola primaria di LIM, si è dotato di due 

aule multimediali, ha messo in atto azioni formative, di livello base ed avanzato, rivolte ai docenti sull’utilizzo delle 

stesse, al fine di promuovere l'integrazione delle nuove tecnologie nella didattica quotidiana. Tutto ciò al solo 

scopo di favorirel’abbandonodel tradizionale concetto di classe come ambiente chiuso dove avviene 

l'apprendimento, a favore della creazione di nuovi spazi di apprendimento aperti al mondo. Tutti gli alunni della 

scuola primaria usano la tecnologia sistematicamente, e, da qualche anno, anche gli alunni della scuola 

dell’infanzia sono stati introdotti ad essa. Negli anni scorsi sono stati richiesti ed ottenuti diversi finanziamenti 

europei e regionali per la strutturazione dei laboratori. Queste somme sono state spese per il potenziamento dei 

laboratori tecnologici (attrezzature e software) presenti nel circolo e per la creazione di un laboratorio informatico 

per il personale docente.  

La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa azioni 

coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi di sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi 

di innovazione delle istituzioni scolastiche, di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la 

governance, la trasparenza e la condivisione di dati, di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/articoli/2015-2016-naee21900t-pdm-2016-17_0.pdf
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sviluppo della cultura digitale, di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, di potenziamento delle infrastrutture di rete, di valorizzazione delle migliori esperienze 

nazionali, di definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali 

didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando 

non solo le strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma 

soprattutto le metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. Con nota 17791 del 19 novembre, 

è stato disposto l’individuazione di un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e coordinare le diverse azioni 

previste dal PNSD e le cui competenze sono state indicate al punto 1.2. – Risorse Professionali. 

 

Sezione 3. – Curricolo dell’istituto 
3.1 - Traguardi attesi in termini di competenze e obiettivi di apprendimento 

specifici dell’indirizzo di studio comprensivi della quota di autonomia 

FONTE DI LEGITTIMAZIONE 
• Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 
• Indicazioni Nazionali per il Curricolo 04/09/2012 
• La legge 107/2015 all’art. 1 comma 3 
 
Il nostro curricolo è stato elaborato dai docenti del circolo con riferimento al profilo dello studente al termine del 

primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo di competenze e agli obiettivi di apprendimento per ogni 

disciplina. Esso è l’espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica, è un documento flessibile 

che tende a rispondere ai bisogni degli alunni attraverso scelte didattiche, organizzative, metodi e strategie avendo 

particolare attenzione alla continuità del percorso educativo. 

Tenuto conto delle aree di processo individuate nel RAV (Curricolo, progettazione e valutazione) in cui si è inteso 

intervenire, la nostra Istituzione scolastica ha reputato necessario promuovere azioni di formazione ed 

aggiornamento in merito alla progettazione e valutazione per competenze.  Alla luce delle azioni previste nel PDM 

e della sperimentazione effettuata durante l’a. s. 2015/16 su tutte le classi quarte e quinte del circolo, si è dunque 

reso necessario l’aggiornamento del Curricolo Verticale in modo da renderlo pienamente rispondente alle finalità 

espresse dalle Indicazioni Nazionali, alle Raccomandazioni del Parlamento Europeo ed all’analisi del contesto 

territoriale in cui operiamo. 

   Il Curricolo verticale dei due ordini di scuola è stato organizzato per: 

  Competenze in chiave europea 

  Strutturato per curricoli disciplinari verticali 

  Definito in sezioni:  

                                            1. Competenza specifica della disciplina 

                                            2. Traguardo di competenza 

                                            3. Obiettivo di apprendimento 

                                            4. Abilità e Conoscenze (solo scuola primaria) 

 

   Ai sensi del comma 181 lettera c, legge 107, per la “promozione dell’inclusione scolastica…” il curricolo prevede 

l’indicazione degli obiettivi minimi di apprendimento come parte integrata nel curricolo stesso. 

L’acquisizione delle competenze ed il raggiungimento delle finalità formative fissate sarà possibile anche grazie a: 

 un’attenta azione di continuità tra i due ordini di scuola del circolo e la scuola secondaria di primo grado 

presente sul  territorio 

 attività progettuali coerenti diversificatee di seguito elencate 
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I traguardi attesi sono illustrati nella tabella del PdM precedentemente esposta 

 

CURRICOLO INFANZIA 
 
CURRICOLO PRIMARIA 
 
 
 

3.2 Iniziative di arricchimento e di ampliamento curricolare 

 

Il quadro dell’offerta formativa, espressione di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale, trova un 

proprio momento qualificante nel piano delle attività di arricchimento e di ampliamento curricolare predisposte 

dall’Istituto nel corso dell’anno scolastico. 

Attività intese quali occasioni di ampliamento, approfondimento ed integrazione sia dei contenuti proposti nelle 

ore curricolari, sia delle più generali azioni formative, per promuovere lo sviluppo armonico e completo di 

personalità poliedriche, nel rispetto dell’unicum evolutivo degli allievi e delle aspettative  dell’intero contesto 

sociale in cui la nostra Istituzione scolastica opera. 

Il nostro C. D. partecipa ad iniziative di sperimentazione promosse da vari enti accreditati. Nello specifico è stata 

già avviata ed in via di conclusione la metodologia “Flipped classroom” e “Avanguardie educative” (INDIRE) e la 

metodologia CLIL.  Ha aderito inoltre al progetto Generazioni Connesse, per la promozione di un uso 

consapevole sicuro e responsabile di Internet, coordinato dal MIUR con il parteneriato del Ministero 

dell’Interno-Polizia postale, l’Autorità garante per l’infanzia e l’adoloescenza, Telefono Azzurro e Save the 

children. 

Nell’anno scolastico 2016/2017 la nostra istituzione scolastica ha recepito la pubblicazione delle ”Indicazioni 

Strategiche per l’utilizzo Didattico delle Attività Teatrali” da parte del Ministero. 

Il Circolo De Filippo ha sempre privilegiato le capacità comunicative degli alunni consentendo loro di esprimersi e 

sperimentare ”I cento linguaggi” consapevole che ciò sottende ai processi conoscitivi e  di apprendimento. Da 

sempre sono state previste attività teatrali ed iniziative di diffusione dell’arte “di fare teatro a scuola” attraverso 

attività progettuali e l’istituzione di una rassegna teatrale che da anni coinvolge il territorio, le istituzioni e le 

scuole viciniorie. Ciò costituisce un forte elemento che caratterizza la nostra scuola e che sarà ulteriormente 

potenziato attraverso numerose iniziative.  

La scelta dei progetti che arricchiscono l’offerta formativa tiene conto delle priorità, dei traguardi, degli obiettivi 

individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del conseguente Piano di Miglioramento; 

essi sono così classificati:  

- Progetti di Circolo; 

- Progetti Extracurricolari; 

- Progetti Curricolari/extracurricolari, 
 

 

 
 

PROGETTO/TITOLO DESTINATARI PRIORITÀ RAV COMPETENZE ATTESE TIPOLOGIA DI PROGETTO 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/curricolo_18_19_infanzia_DEFILIPPO_0.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Curricolo%20scuola%20primaria1-3.pdf
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Progetto Giornalino 

scolastico 

“SA.MA.LA.CA’” 

Tutto il Circolo 

Migliorare i risultati 
nelle Prove 
Standardizzate 
Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire autonomia operativa 
Migliorare le capacità di lettura e 
comprensione 
Ampliare il lessico 

Progetto di Circolo 

per la valorizzazione delle 
eccellenze 

Progetto nuoto 

“Gioco e imparo in 

acqua” 

n.5 classi 

Scuola 

Primaria 

n. 3 sezioni 

scuola 

dell’Infanzia 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare interesse 
alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva  

Progetto di Circolo 

Progetto coro 

“O core mio” 

Tutto il Circolo 

Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 


llaborare e partecipare 

Partecipare con interesse alla vita 
scolastica 
Instaurare relazioni positive con 
gli altri riconoscendo i ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 

Progetto di Circolo 

 “Una scuola per tutti” 
Scuola 

dell’Infanzia 

Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua 
Collaborare e 
partecipare 
 

Acquisire la strumentalità di base, 
prolungare I tempi di attenzione e 
di concentrazione, arricchire il 
codice verbale, sviluppare le 
competenze logico espressive, 
imparare a gestire e a risolvere I 
conflitti 

Progetto di Circolo 

 

 

“Tutti diversi, ognuno 

unico” 

 

 

Scuola 

dell’Infanzia 

Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua 
Collaborare e 
partecipare 
 

Acquisire la strumentalità di base, 
prolungare I tempi di attenzione e 
di concentrazione, arricchire il 
codice verbale, sviluppare le 
competenze logico espressive, 
imparare a gestire e a risolvere I 
conflitti 

Progetto di Circolo 
 

Progetto Lettura-ascolto 

“I libri sono ali” 

Scuola 

dell’Infanzia 

Migliorare i risultati 
nelle Prove 
Standardizzate 
Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Migliorare le capacità di lettura e 
comprensione 
Migliorare le capacità espressive 
Ampliare del lessico 
Usare in modo creativo il 
linguaggio 
Migliorare le capacità attentive e 
di concentrazione 
Accrescere l’autostima 

Progetto Curricoloare ed 
Extracurricolare 

“Emozioni a portata di 

mouse ” 

Scuola 

dell’Infanzia 

 

Comunicazione in 
madrelingua 
Imparare ad imparare 
Competenze sociali e 
civiche 
Senso d’iniziativa ed 
imprenditorialità 
Competenza digitale 

Avvicinare i bambini all’utilizzo 
delle strumentazioni multimediali 
Avviare all’utilizzo consapevole e 
responsabili della rete internet 
Utilizzare un social learning come 
laboratorio di competenze e 
cittadinanza 

Progetto curricolare 

“English is… fun” 

 

Scuola 

dell’Infanzia 

Sezione 

Tartarughe e 

Farfalle  

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 

Favorire la curiosità verso un’altra 

lingua e verso culture diverse; 

Potenziare l’abilità di 

comunicazione; 

Acquisire atteggiamenti di 
apertura verso culture diverse, 
per prevenire pregiudizi razziali; 

Progetto curricolare 
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 Sviluppare e favorire la capacità di 
attenzione; 
Comprendere globalmente una 
breve storia narrata anche con 
l’ausilio di immagini;  
Intuire il significato di parole 
tramite l’azione teatrale del 
docente; 
Partecipare attivamente alle 
attività; 
Memorizzare filastrocche e 

canzoni; 
 

“English for fun” 

 

Scuola 

dell’Infanzia 

Sezione 

Passerotti e 

Elefantini 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
 

Favorire la curiosità verso un’altra 

lingua e verso culture diverse; 

Potenziare l’abilità di 

comunicazione; 

Acquisire atteggiamenti di 
apertura verso culture diverse, 
per prevenire pregiudizi razziali; 
Sviluppare e favorire la capacità di 
attenzione; 
Comprendere globalmente una 
breve storia narrata anche con 
l’ausilio di immagini;  
Intuire il significato di parole 
tramite l’azione teatrale del 
docente; 
Partecipare attivamente alle 
attività; 
Memorizzare filastrocche e 

canzoni; 
 

Progetto curricolare 

“La bottega delle 

capriole” 

Scuola 

dell’Infanzia 

 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare interesse 

alla vita scolastica 

Rispettare le regole 

Acquisire la piena autonomia 

personale 

Acquisire la cultura sportiva 

Progetto curricolare 

“Emozioniamoci 

attraverso il corpo” 

Scuola 

dell’Infanzia 

Sezione 

Passerotti e 

Elefantini 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare interesse 

alla vita scolastica 

Rispettare le regole 

Acquisire la piena autonomia 

personale 

Acquisire la cultura sportiva 

Progetto curricolare 

L’orto magico . la 

semina… magia naturale” 

Scuola 

dell’Infanzia 

Cappella Bisi 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
cittadinanza attiva 

Conoscere, valorizzare e utilizzare 
le risorse del proprio territorio per 
condurre una vita sana. 
Praticare una sana e consapevole 
alimentazione.  

Sviluppare la creatività.  

Sviluppare il senso civico e il 
rispetto di regole e procedure.  

 

Progetto curricolare 

Un arcobaleno di suoni e 

di colori per “Star bene a 

scuola” 

Scuola 

Primaria 

Potenziamento, 
recupero ed 
ampliamento nella 

Stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze 

Progetto curriculare 
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Classi I Idel 

Circolo 

comunicazione nella 
madrelingua e le 
competenze 
matematiche 

Stimolare il recupero di 

competenze logico/matematiche 

e linguistiche 

“Accordiamoci” 

Scuola 

Primaria 

Classi II  Plesso 

Capoluogo 

Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 


collaborare e 
partecipare 

Partecipare con interesse alla vita 
scolastica 
Instaurare relazioni positive con 
gli altri riconoscendo i ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 

cooperativo e collaborativo 

Progetto di Circolo 

“Cavolo… che frutta” 

Scuola 

Primaria 

Infanzia 

Classi II  C D 

Capoluogo e 

sezioni Ed. 

Azzurro 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
Clil 

Favorire l’acquisizione di corrette 
abitudini alimentari e 
l'abbandono di comportamenti 
errati. 

Progetto curricolare  

“Invalsimpiadi” 
Classi II del 

Circolo 

Comunicazione nella 
madrelingua 
Comunicazione nelle 
lingue straniere 
Competenza 
matematica e 
competenza di base in 
scienza e tecnologia 
Imparare ad imparare 
Competenze sociali e 
civiche 

Promuovere capacità critiche, 
riflessive /metacognitive, 
comunicative, logiche inferenziali 
e del pensiero divergente al fine 
di affrontare con successo le 
prove INVALSI 

Progetto curricolare ed 
extracurriculare 

Progetto “Classi Aperte” 

Scuola 

Primaria 

Classi II del 

Circolo  

Potenziamento, 
recupero ed 
ampliamento nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le 
competenze 
matematiche 

Stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze 
Stimolare il recupero di 
competenze logico/matematiche 
e linguistiche 

Progetto curricolare 

                                                                       
"Ssssss...si legge!" 

 

Scuola 

Primaria 

Classi II  A- B – 

E- F e 2^ 

Cappella Bisi 

Potenziamento, 
recupero ed 
ampliamento nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le 
competenze 
matematiche 

Stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze 
Stimolare il recupero di 
competenze logico/matematiche 
e linguistiche 

Progetto curricolare 

“Mat&Ita” 

Scuola 

Primaria 

Classi III del 

Circolo 

Potenziamento, 
recupero ed 
ampliamento nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le 
competenze 
matematiche 

Stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze 
Stimolare il recupero di 
competenze logico/matematiche 
e linguistiche 

Progetto curriculare 

“Beauty and the Beast” 

Scuola 

Primaria 

Classi III del 

Circolo 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere e 
sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
Clil 

Comunicare in L2 con maggiore 
fiducia nelle proprie capacità, 
collegandole ad attività pratiche; 
Sviluppare atteggiamenti positivi 
nei confronti della lingua 
veicolare 
Rafforzare la comunicazione e 
l’interazione tra gli alunni 
Favorire e promuovere lo sviluppo 
di competenze linguistiche 
 

Progetto curriculare 
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“Incontriamoci… nel 

nostro Atelier Creativo” 

Scuola 

Primaria 

Infanzia 

Classi III – IV 

del Circolo 

Sezioni dei 5 

anni 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Senso d’iniziativa ed 
imprenditorialità 
Competenza digitale 
Coding 

Utilizzare il pensiero logico 
Utilizzare il pensiero 
computazionale in modo 
trasversale a tutte le discipline 
Introdurre i concetti di potenza 
computazionale, di algoritmo, di 
astrazione, di decomposizione e di 
verifica 
Esperire il problem solving in 
maniera ludica 
Utilizzare strategie didattiche 
legate al gioco (game based 
learning) 
Stimolare lo sviluppo di diverse 
strategie di apprendimento, 
favorendo la riflessione e il 
ragionamento 
Sviluppare le capacità relazionali, 
cooperative e collaborative 
Incoraggiare l’autonomia
operativ 

Progetto curriculare 

“Ita- Mat 3” 

Scuola 

Primaria 

Cla
si IV del 

Circol
  

Potenziamento, 
recupero ed 
ampliamento nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le 
competenze 
matematiche 

Stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze 
Stimolare il recupero di 
competenze logico/matematiche 
e linguistiche 

Progetto curricolare 

“Non bullarti di me” 

Tutta la scuola 

primaria 

Promuovere la 
cittadinanza attiva 

Stimolare le capacità empatiche 
Potenziare le capacità verbali e 
non verbali 
Riconoscere le proprie emozioni 
ed esprimerle in modo adeguato 
Sviluppare buone prassi di 
convivenza civile 

Progetto curricolare 
Promosso dall’Ass. Osa…re 

“Sport di classe” 

Tutte le classi 

4 del Circolo e 

le classi 5 A C 

D del 

Capoluogo e 

Cappella Bisi 

Migliorarela 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare interesse 
alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva 

Progetto curricolare promosso dal 
MIUR 

“Teatrando” 

Scuola 

Primaria 

Classi V A B E  

Migliorarela 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Promuovere e potenziare le 
capacità creative. 
Impare a controllare le proprie 
emozioni e a superare le prorprie 
insicurezze 
 
 

Progetto curricolare ed 
extracurricolare 

 

Sana e Robusta… 

“Costituzione” 

Scuola 

Primaria 

Classi V  C- D e 

V Cappella Bisi 

Migliorarela 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e 
partecipare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Promuovere e potenziare le 
capacità creative. 
Impare a controllare le proprie 
emozioni e a superare le prorprie 
insicurezze 
 
 

Progetto curricolare ed 
extracurricolare 

 

“La mela di Biancaneve” 

Scuola 

Primaria 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere 
praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Favorire l’acquisizione di corrette 
abitudini alimentari e 
l'abbandono di comportamenti 
errati. 

Progetto curricolare ed 
extracurricolare in collaborazione 

con nutrizionisti qualiesperti 
esterni 

“Programma D- Scuole 

che promuovono Salute – 

Tutto il Circolo Promuovere 
praticamente la 
cittadinanza attiva 

Promuovere buone pratiche in 
ambito di sana e corretta Promosso dall’ASL NA 3 Sud 
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Spuntino in classe: per 

una Merenda Salutare 

alimentazione e promozione 
dell’attività fisica 

PON…iamoci alla pari 

PON…iamoci per mano 

Scuola 

dell’Infanzia 

Scuola 

Primaria 

Codice identificativo 
Progetto: 10.2.2A-
FSEPON-CA-2017-569 
 
Progetto: 10.2.1A-
FSEPON-CA-2017-354 
 

Riduzione e prevenzione 
dell’abbandono scolastico 
precoce, promozione 
dell’uguaglianza di accesso 
all’istruzione prescolare, primaria 
e secondaria di buona qualità, 
inclusi i percorsi di 
apprendimento formale, non 
formale e informale, che 
consentono di riprendere 
l’istruzione e la formazione 

Avviso pubblico 1953 del 
21/02/2017 “ Per il 
potenziamento delle competenze 
di base in chiave innovativa, a 
supporto dell’offerta formativa” 

Sotto lo stesso cielo: il 

mio paese 

Scuola 

primaria 

Codice identificativo 
Progetto: 10.2.5A-
FSEPON-CA-2018-177 

Riduzione e prevenzione 
dell’abbandono scolastico 
precoce, promozione 
dell’uguaglianza di accesso 
all’istruzione prescolare, primaria 
e secondaria di buona qualità, 
inclusi i percorsi di 
apprendimento formale, non 
formale e informale, che 
consentono di riprendere 
l’istruzione e la formazione 

Avviso pubblico  4427 del 
02/05/2017 “ Potenziamento 
dell’educazione al patrimonio 

culturale, artistico, paesaggistico” 

Eureka! 

Scuola 

Primaria 

Codice identificativo 
Progetto 10.2.2° 
FSEPON-CA-2018- 857 

Riduzione e prevenzione 
dell’abbandono scolastico 
precoce, promozione 
dell’uguaglianza di accesso 
all’istruzione prescolare, primaria 
e secondaria di buona qualità, 
inclusi i percorsi di 
apprendimento formale, non 
formale e informale, che 
consentono di riprendere 
l’istruzione e la formazione 

Avviso pubblico 2669 del 
03/03/2017” Pensiero 

computazionale e cittadinanza 
digitale” 

Apprendisti cittadini 

Scuola 

Primaria 

Codice identificativo 
Progetto: 10.2.5A-
FSEPON-CA-2018-447 

Riduzione e prevenzione 
dell’abbandono scolastico 
precoce, promozione 
dell’uguaglianza di accesso 
all’istruzione prescolare, primaria 
e secondaria di buona qualità, 
inclusi i percorsi di 
apprendimento formale, non 
formale e informale, che 
consentono di riprendere 
l’istruzione e la formazione 

Avviso pubblico 3340 del 
23/03/2017 “Competenze di 

cittadinanza globale” 

Lo sport… non è solo un 

gioco 

Scuola 

Primaria 

Codice identificativo 
Progetto: 10.2.5A-
FSEPON-CA-2018-801 

Potenziamento dell’educazione 
Fisica e sportiva (Progetto “Sport 
di Classe” 

Avviso pubblico 1047 del 
05/02/2018 “Potenziamento del 

progetto nazionale “Sport di 
classe” per la scuola primaria 

 

 

ALLEGATO PROGETTI SCOLASTICI 2018/2019 

 Il nostro Circolo, inoltre, nell’ambito delle attività educative e didattiche organizza e promuove ogni anno,tra 

maggio e giugno la Rassegna Teatrale “Premio Eduardo” aperta a tutte le scuole primarie della Campania, per 

offrire ai fanciulli la possibilità  di esprimersi utilizzando tutti i linguaggi di cui dispone, anche quelli non 

convenzionali solitamente trascurati nelle pratiche didattiche quotidiane.  

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/articoli/2017-2018-progetti-scolastici-2018-2019.pdf
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3.3 - Visite guidate 

Un’offerta formativa esaustiva deve tener conto anche del contributo delle visite guidate che arricchiscono 

l’offerta stessa del nostro Circolo Didattico. Esse rappresentano l’occasione in cui il bambino può finalmente 

vedere, sperimentare, contestualizzare e verificare quanto in corso d’anno ha ascoltato, studiato o ricercato. I 

docenti individuano la proposta più rispondente al percorso didattico della classe/sezione tra quelle a disposizione 

ed inoltre si terrà conto delle indicazioni strategiche ministeriali relative al teatro attraverso idonee scelte di 

spettacoli teatrali per promuoverne e consentirne la fruizione scegliendo tra le varie rassegne promosse da enti 

territoriali ed associazioni. 

Nel corso dell’anno scolastico, gruppi di alunni delle classi V , fino ad un massimo di 50, effettuano delle visite 

scolastiche, previa richiesta, presso le sedi istituzionali di Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei Deputati,  e 

di Palazzo Madama, sede del Senato della Repubblica. 

In merito all’organizzazione sarà effettuata una regolare gara d’appalto fra le locali ditte di autotrasporti per 

l’aggiudicazione del servizio, valutando la migliore offerta. 

 

 

3.4-  Azioni della scuola in relazione ai Bisogni Educativi Speciali 

La nostra Istituzione nel rispetto della legge quadro 104/1992, persegue l’obiettivo di promuovere la cultura 

dell’inclusione, l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili. Il raggiungimento di tale obiettivo 

passa attraverso una sistematica interazione con la famiglia e il territorio ed è volta a tutelareil diritto all’istruzione 

ed il successo formativo  di ciascuno. Le potenzialità di ciascuno  devono trovare le risposte per consentire ad 

ognuno di esprimere il meglio di sé. In quest’ottica la nostra scuola attiva percorsi e strategie consapevole della 

significatività di ogni singola presenza e tenendo conto delle seguenti necessità: 

 relazionali (essere accolto, avere un ruolo, avere amicizie). 

 cognitive (imparare cose nuove, a pensare, a risolvere problemi) 

 psicologiche (crescere nell’autostima,  nell’identità, nell’espressione delle  emozioni). 

La nostra scuola, da sempre attenta alle diverse abilità, non tralascia tutti quei bambini che presentano Bisogni 

Educativi Speciali e che ogni docente rileva nella quotidianità didattica: 

• disturbi specifici di apprendimento (L. 170/2010) 

• di comportamento 

• di attenzione 

• del linguaggio 

• differenze linguistiche e culturali. 

La normativa vigente chiede ad ogni Istituzione Scolastica la formulazione del Piano Annuale dell’Inclusione 

(documento PAI) per realizzare una piena integrazione. A seguito delle osservazioni sistematiche effettuate 

attraverso la modulistica predisposta ed in base alle difficoltà emerse, i docenti valuteranno se avviare la 

procedura di intervento dell’équipe multidisciplinare in accordo con i genitori. In seguito il team docenti definirà 

una chiara progettazione concreta delle attività per realizzare buone prassi di integrazione e d’inclusione. Gli 

obiettivi individualizzati e personalizzati saranno orientati verso il Progetto di vita, coinvolgendo la famiglia, la 

comunità, i vari ecosistemi di vita e di relazione. Inoltre gli obiettivi del singolo alunno saranno adattati alle 

caratteristiche di ognuno, ricercando contatti e semplificandoli nei vari saperi e ambiti disciplinari, in un confronto 

continuo tra le competenze dell’alunno e le richieste degli obiettivi della classe. Per il corrente anno scolastico la 
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scuola ha elaborato il PAI, strumento di riflessione e di progettazione, che sarà oggetto di aggiornamento e 

revisione entro  il mese di Giugno p.v. 

 
PAI 

Protocollo BES 

 

3.5 - Il Diritto allo Studio dei Bambini Adottati 

 
PREMESSA 

L'adozione è uno strumento legislativo a favore dei bambini e delle bambine: realizza il loro diritto ad avere 

una famiglia.  

La scuola si inserisce nel processo di realizzazione di tale diritto mediante la messa in pratica di tutte le azioni 

che favoriscano il potenziamento dell’inclusione dei bambini adottati e garantiscano il loro diritto allo studio. 

A tal fine la nostra istituzione scolastica fa costante riferimento alla normativa vigente: 

artt. 30-34 della Costituzione Italiana, del 27 dicembre 1947; 

art. 26 della Dichiarazione dei diritti universali dell’uomo, del 10 dicembre 1948; 

Legge n.° 184 Diritto del minore a una famiglia, del 4 Maggio 1983; 

artt. 28-29 della Convenzione Universale sui diritti del fanciullo, del 20 novembre 1989;  

Legge n.° 476 Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in materia di adozione 

internazionale, del 31 dicembre 1998; 

Legge n.° 149 Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori, del 28 marzo 2001 

Linee di indirizzo per il diritto allo studio degli alunni adottati, del 18 dicembre 2014;  

art. 1, comma 7L della Legge 107 del 13 luglio 2015. 

RUOLI DI CIASCUN ATTORE  

Così come stabilito nelle Linee di indirizzo per il diritto allo studio degli alunni adottati, la scuola definisce i ruoli 

degli attori del processo di inclusione e di realizzazione di tale diritto, come di seguito esplicitati. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

La Dirigente scolastica (di seguito si dirà DS), quale garante delle opportunità formative offerte dalla scuola e 

della realizzazione del diritto allo studio di ciascuno, promuove e sostiene azioni finalizzate a favorire il pieno 

inserimento nel contesto scolastico dell’alunno adottato, per tale fine:  

 si avvale della collaborazione di un insegnante referente per l'adozione con compiti di informazione, 

consulenza e coordinamento;  

 garantisce che nel Piano dell'Offerta Formativa della scuola siano indicate le modalità di accoglienza e le 

attenzioni specifiche per gli alunni adottati;  

 decide la classe di inserimento dei neo-arrivati, sentiti i genitori e il referente, e presa visione della 

documentazione fornita dalla famiglia e dai servizi pubblici e/o privati che la accompagnano;  

 acquisisce le delibere dei Collegi dei Docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nel caso in cui 

risulti opportuno - data la documentazione acquisita - prevedere la permanenza dell’alunno nella scuola 

dell’infanzia oltre i 6 anni;  

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/PAI%20INCLUSIONE%202018-19.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Protocollo%20completo%20BES%20corretto%2026-11-2014%20%281%29_0.pdf
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 garantisce percorsi didattici personalizzati finalizzati al raggiungimento di una adeguata competenza 

linguistica per consentire l’uso della lingua italiana nello studio delle varie discipline;  

 promuove e valorizza i progetti finalizzati al benessere scolastico e all'inclusione;  

 attiva il monitoraggio delle azioni messe in atto per favorire la diffusione di buone pratiche;  

 garantisce il raccordo tra tutti i soggetti coinvolti nel percorso post-adottivo (scuola, famiglia, servizi pubblici 

e/o privati del territorio);  

 promuove attività di formazione e aggiornamento, anche in rete.  

LA REFERENTE ADOZIONE D’ISTITUTO  

La funzione della referente di istituto si esplica principalmente nel supporto dei colleghi che hanno alunni 

adottati nelle loro classi, nella sensibilizzazione del Collegio dei docenti sulle tematiche dell'adozione, 

nell'accoglienza dei genitori. Nello specifico, svolge le seguenti funzioni:  

 informa gli insegnanti (compresi i supplenti) della eventuale presenza di alunni adottati nelle classi;  

 accoglie i genitori, raccoglie da loro le informazioni essenziali all'inserimento e alla scelta della classe e li 

informa sulle azioni che la scuola può mettere in atto;  

 collabora a monitorare l'andamento dell'inserimento e del percorso formativo dell'alunno;  

 collabora a curare il passaggio di informazioni tra i diversi gradi di scuola;  

 nei casi più complessi, collabora a mantenere attivi i contatti con gli operatori che seguono il minore nel 

postadozione;  

 mette a disposizione degli insegnanti la normativa esistente e materiali di approfondimento;  

 promuove e pubblicizza iniziative di formazione;  

 supporta i docenti nella realizzazione di eventuali percorsi didattici personalizzati;  

 attiva momenti di riflessione e progettazione su modalità di accoglienza, approccio alla storia personale, su 

come parlare di adozione in classe e come affrontare le situazioni di difficoltà.   

I DOCENTI 

In presenza di alunni adottati in classe, i docenti attivano prassi mirate a valorizzarne le specificità, a sostenerne 

l'inclusione e a favorirne il benessere scolastico. Nello specifico, quindi:  

 partecipano a momenti di formazione mirata sulle tematiche adottive;  

 propongono attività per sensibilizzare le classi all'accoglienza e alla valorizzazione di ogni individualità;  

 mantengono in classe un atteggiamento equilibrato, evitando sia di sovraesporre gli studenti adottati sia di 

dimenticarne le specificità;  

 nell’ambito della libertà d’insegnamento attribuita alla funzione docente e della conseguente libertà di scelta 

dei libri di testo e dei contenuti didattici, pongono particolare attenzione ai modelli di famiglia in essi 

presentati;  

 creano occasioni per parlare delle diverse tipologie di famiglia esistenti nella società odierna, proponendo un 

concetto di famiglia fondato sui legami affettivi e relazionali;  

 nel trattare tematiche “sensibili” (quali la costruzione dei concetti temporali, la storia personale, l’albero 

genealogico, ecc.) adattano i contenuti alle specificità degli alunni presenti in classe;  

 se necessario, predispongono percorsi didattici personalizzati calibrati sulle esigenze di apprendimento dei 

singoli;  

 tengono contatti costanti con le famiglie ed eventualmente con i servizi che accompagnano il percorso post 

adottivo.   
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LE FAMIGLIE 

Le famiglie collaborano con la scuola al fine di favorire il benessere e il successo scolastico dei propri figli. 

Pertanto:  

 forniscono alla scuola tutte le informazioni necessarie a una conoscenza del minore al fine di garantirne un 

positivo inserimento scolastico;  

 nel caso di minori già scolarizzati, comunicano tutte le informazioni relative al percorso scolastico pregresso; 

 sollecitano la motivazione e l'impegno nello studio del figlio con giusta misura, nel rispetto dei suoi tempi e 

delle sue possibilità di apprendimento;  

 mantengono contatti con i docenti e si rendono disponibili a confrontarsi sull’andamento didattico del/la 

proprio/a figlio/a. 

 

PROTOCOLLO ALUNNI ADOTTATI  

 

Sezione 4. - Linee metodologiche e modalità di monitoraggio delle attività 

4.1 - Criteri e modalità di verifica e valutazione delle competenze degli alunni/degli studenti 

 

 

IL SIGNIFICATO DELLA VALUTAZIONE A SCUOLA OGGI 

 

In linea con la normativa vigente la nostra Istituzione scolastica afferma che la valutazione degli apprendimenti  

delle alunne e degli alunni accompagna i processi di apprendimento e costituisce uno stimolo al miglioramento 

continuo, in modo da finalizzare i percorsi didattici all'acquisizione di competenze disciplinari, personali e sociali. 

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe, essa è integrata dalla descrizione 

del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.  

L’ammissione alla classe successiva per le alunne e gli alunni di scuola primaria, è prevista anche in presenza di 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. È prevista  la non ammissione alla 

classe successiva in casi eccezionali, deliberata all'unanimità dai docenti contitolari. 

 

Certificazione delle Competenze 

Al termine della scuola primaria è rilascita  l’attestazione delle competenze chiave e di cittadinanza in linea con le 

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola primaria e secondaria di primo grado e con le competenze chiave 

europee di cui alle Raccomandazioni del 2006. 

 

Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria 

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della 

promozione delle attività effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi 

seconda e quinta di scuola primaria, ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe 

quinta. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni 

scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. Le azioni 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/articoli/2016-2017-protocollo-alunni-adottati.pdf
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relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie 

d'istituto.  

Protocollo di valutazione degli alunni 

VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 

Preso atto della criticità emersa nel RAV nell’area “Processi curricolo, progettazione e valutazione” e definito nel 

Piano di Miglioramento le modalità ed i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, 

nel rispetto del principio della libertà di insegnamento,  la nostra Istituzione scolastica riconosce il ruolo innovativo 

dato all’attività di valutazione.   

Dall’anno scolastico 2015-2016 sono adottate prove comuni di verifica per competenza:  

all’inizio dell’anno scolastico per le discipline (italiano, matematica e inglese) eccetto per le classi prime che 

mirano all’accertamento dei prerequisiti;  

al termine di ciascun quadrimestreprove di verifica sommative,  disciplinari  e/o interdisciplinari, per competenza,  

per classi parallele.  

Inoltre, sulla base di un congruo numero di prove, ciascun docente propone al Consiglio di Interclasse una 

valutazione disciplinare per il primo periodo e per il secondo periodo. Il Consiglio esprime la valutazione finale 

globale collegialmente in sede di scrutinio, tenendo conto delle proposte di ciascun membro del Consiglio e del 

contributo alla valutazione fornito dai docenti assegnati alla classe in merito alle specifiche attività svolte, 

valutando l’apprendimento dello studente sotto l’aspetto sia formativo che educativo.  

La possibilità offerta da prove comuni, a livello di classi parallele di Circolo, consente ai docenti la necessaria 

riflessione sull’azione educativa/didattica, attraverso la rilevazione della qualità degli apprendimenti, così da 

rendere la progettazione  quanto più rispondente ai bisogni formativi di tutti gli alunni. 

Gli esiti della valutazione saranno comunicati alle famiglie tramite scheda di valutazione quadrimestrale per 

informarle e condividere il conseguimento   delle  competenze attese. 

Per gli alunni delle classi quinte alla scheda di valutazione sarà affiancata la scheda di Certificazione delle 

competenze. 

La valutazione, periodica e finale degli apprendimenti nelle singole discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e alle attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”  sarà espressa in decimi 

in relazione agli obiettivi, ai descrittori e agli indicatori fissati dagli specifici gruppi disciplinari articolati nel 

dettaglio secondo i seguenti criteri generali: 

 

La Scuola, oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni, è impegnata in un costante processo di formazione 

che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in 

una comunità. Il voto di comportamento ha la funzione di registrare e valutare l’atteggiamento dell’allievo durante 

la vita scolastica e di guidarlo verso un ripensamento di eventuali azioni negative. 

Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico sono:  

• frequenza e puntualità; 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

• rispetto dei doveri scolastici;  

•rispetto e collaborazione con i compagni e i docenti; 

• rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico. 

La valutazione del “comportamento” viene espresa mediante un giudizio sintetico così come indicato nella tabella 

a seguire: 

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/articoli/2017-2018-protocollo-valutazione-corretta-1.pdf
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GIUDIZIO CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

OTTIMO 

L’alunno/a dimostra:rispetto delle regole in tutte le situazioni con senso di responsabilità 

econsapevolezza;puntuale e serio svolgimento delle consegne scolasticheinteresse e 

partecipazione propositiva alle lezioni e alle attività della scuolaruolo propositivo 

all’interno della classe e ottima socializzazione 

DISTINTO 

L’alunno/a dimostra:rispettageneralmente le regole ed è sempre disponibile a modificare 

i suoicomportamenti in positivocostante adempimento dei doveri scolasticiinteresse e 

partecipazione costruttiva alle attività della scuolaruolo positivo e collaborativo nel 

gruppo classe 

BUONO 

L’alunno/a dimostra: 

rispetto delle regole in molte situazioni, anche se a volte 

ha bisogno di richiami 

buona consapevolezza del proprio dovere 

interesse adeguato 

svolgimento regolare dei compiti assegnati 

partecipazione attiva 

correttezza nei rapporti interpersonali 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a dimostra: 

di aver bisogno di sollecitazioni e richiami per rispettare le regole nelle varie 

situazioni; 

sufficiente consapevolezza del proprio dovere 

interesse selettivo 

saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

partecipazione discontinua all’attività didattica 

rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri. 

 

Dal corrente anno scolastico la valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi 

formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti conseguiti.  

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Nella Scuola dell’Infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, 

accompagna, descrive e documenta i processi di crescita. Evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini 

perché è orientata ad esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per 

l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, 

sono volte al miglioramento  continuo della qualità educativa (Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 2012). 

La nostra scuola adotta un documento condiviso per la continuità educativa atto a registrare la crescita evolutiva 

di ogni bambino per tutta la permanenza nella scuola dell’infanzia. 

Inoltre, l’utilizzo di schede di verifica strutturate per la documentazione dell’acquisizione dello schema corporeo 

consente di registrare  l’evoluzione del tratto grafico. Le rappresentazioni grafiche dello schema corporeo, 

documentate nel tempo e opportunamente osservate, costituiscono uno strumento valido per rilevare e 

verificarei livelli di maturazione delle competenze, raggiunte dai bambini.  
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Sezione 5. – Organizzazione 

5.1 - Modello organizzativo per la didattica 

Il Circolo Didattico è articolato in:  

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Plesso “Edificio Arancio” Via Scafati, 4 n° 7 sezioni 

 Plesso “Edificio Azzurro” Via Polveriera, 2 n° 4 sezioni 

 Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 169 n° 2 sezioni 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 Plesso “Capoluogo” Via Scafati, 6 n° 26 classi 

 Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 171 n° 5 classi 

 

Il funzionamento della scuola prevede 27 ore per la scuola primaria ( da novembre gli alunni potranno fruire in 

maniera opzionale di 29 ore settimanali di insegnamento con potenziamento di un’ora di italiano ed una di 

matematica) e 40 ore per la scuola dell’infanzia distribuite come segue: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

5 giorni settimanali con refezione dalle ore 8.25 alle 16.25  

 

SCUOLA PRIMARIA: 

5 giorni settimanali  

Lunedì – Martedì - Giovedì dalle ore 8.20 alle ore13.50 

Mercoledì dalle ore 8,20 alle ore 13.50 ( opzionale 15.50) 

Venerdì dalle ore 8,20 alle 13,20 

 

Il periodo didattico è organizzato in quadrimestri; l’attività di programmazione con cadenza settimanale prevede 

incontri per classi parallele volti al confronto delle attività svolte,alla progettazione delle unità di apprendimento 

bimestrali nonché alla definizione ed elaborazione delle prove di verifica e valutazione avvalendosi della rubrica 

valutativa approvata dal collegio dei docenti. 

 

RUBRICA  

 

 

 

 

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Rubriche%20di%20valutazione%20per%20discipline%20primaria.pdf
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Gli ambiti disciplinari sono organizzati secondo quanto riportato nella tabella di seguito riportata 

 Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

Ambito linguistico 12 12 12 12 12 

Italiano 8 7 6 6 6 

Inglese 1 2 3 3 3 

Arte e Immagine  1 1 1 1 1 

Musica 2 2 2 2 2 

Ambito antropologico 3 3 3 3 3 

Storia/Cittadinanza e Cost. 2 2 2 2 2 

Geografia 1 1 1 1 1 

Ambito matematico/scientifico 8 8 8 8 8 

Matematica 5 5 5 5 5 

Scienze 2 2 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

IRC 2 2 2 2 2 

TOTALI 27 27 27 27 27 

 

Si prevede, altresì, per quegli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento dell’IRC e dell’Ed. fisica, 

l’organizzazione di attività alternative con contenuti trasversali alle diverse dicipline, che rientrino nei nuovi 

scenari di cittadinanza e Costituzione, coerenti con le esigenze degli alunni e con il PTOF. 

 

Dall’anno scolastico 2016/2017 sono stati costituiti dei  Gruppi di lavoro, con compiti diversificati volti al 

miglioramento dell’organizzazione scolastica ed a rendere l’azione didattica efficace ed efficiente, per i seguenti 

ambiti: 

 Monitoraggio e revisione del PTOF e del curricolo; continuità ed orientamento; 

 Visite guidate e viaggi di istruzione; 

 RAV, PDM, Bilancio Sociale; 

 Invalsi; 

 Formazione e aggiornamento e revisione dei format 

 Piano annuale per l’inclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/la-scuola/docenti
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5.2 -  Articolazione degli Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

 
Al Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.G.A.) compete il coordinamento ed il controllo della attività 

amministrativa e del personale ATA.  

Il personale ATA svolge un ruolo significativo nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano dell’offerta 

formativa.  

Personale ATA con incarico specifico e beneficiario 1a e 2aposizione economica”. 

Collaboratori scolastici 

Fattori di qualità del servizio: 

 Celerità nelle procedure; 

 Trasparenza; 

 Informatizzazione dei servizi; 

 Flessibilità per esigenze particolari; 

 Disponibilità verso tutti gli stakeholder. 
 

Modalità di ricevimento dell’utenza 

CATEGORIA LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

PERSONALE 

INTERNO  

13.30 -14.30 13.30 -14.30 13.30 -14.30 13.30 -14.30 13.30 -14.30 

Solo per i docenti della scuola dell’infanzia in turno pomeridiano dalle 11,00 alle 11,30 e dalle 

16,30 alle 17,00 

PUBBLICO 15.00 – 16.00 10.00 - 12.00 

 

10.00-12.00 

 

 

10.00 -12.00 

15.00 – 16.00 

10.00 -12.00 

 
 
 

  

 

 

 

Il Dirigente Scolastico, dott.ssa Gilda Esposito, riceve  tutti i giorni, preferibilmente  previo 
appuntamento. 

 

 

 

A seguito del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successivo Decreto Legislativo n. 82/2005  

che hanno previsto la dematerializzazione documentale nelle Pubbliche Amministrazioni, anche il nostro Circolo 

sta sperimentando, condividendo e diffondendo buone pratiche per rendere reale questo cambiamento.  

L’adozione del registro  on line, le circolari riservate disponibili sul sito scolastico e tante altre pratiche come le 

newsletter, la modulistica ed altro oltre che determinare un notevole risparmio di carta e di spazio necessario 

all’archivio fisico offrono anche la possibilità di accedere più rapidamente alle informazioni, favorendo un 

alleggerimento burocratico, nonché la prevenzione del degrado e lo smarrimento dei documenti. 
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5.3 Reti e Convenzioni attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 
 

 

RETI 
Finalità Attività 

Ruolo assunto dalla 

scuola nella rete: 

DSOS 
Realizzare l’autonomia in modo solidale, 

promuovendo scambi e sinergie di tipo 

organizzativo, amministrativo e didattico 

Gestione amministrativa/didattiche/di 

formazione/aggiornamento/program-

mazione 

Scuola componente della 

rete 

Rete di scopo 

cittadina 
Formazione 

Gestione corsi di formazione 

aggiornamento relativi alla certificazione 

delle competenze 

Scuola componente della 

rete 

ATS 

“Progetto 

EducATTIVA 

Territoriale” 

Diffondere la cultura della legalità e 

contrastare la dispersione scolastica 

nell’ambito del: 

Terzo Settore 

Istituzioni scolastiche del 1° e 2° ciclo 

Ente Locale 

Educazione alla legalità e supporto 

scolastico 

Sostegno alla genetorialità 

Animazione territoriale 

Scuola componente della 

rete 

 

 

5.3a –Lettere d’intenti  e protocolli d’intesa per la realizzazione di specifiche iniziative 
 

Partner Finalità Attività Ruolo assunto dalla scuola  

Fondazione “Oiermo Prof 
Juventute” 

 

Sviluppare Competenze 
Orientative 

Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori professionali 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione 

 

Partner realizzazione progetto 

Ente Locale: Comune di S. 
Maria la Carità 

 

Sviluppare Competenze 
Orientative 

Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori professionali 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione. 

Attività di collaborazione 
Rassegna teatrale “Premio 

Eduardo “ 

 

Partner realizzazione progetto 

Associazione “Jonathan” 
 

Sviluppare Competenze 
Orientative 

Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori professionali 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione 

Partner realizzazione progetto 

L’Associazione Carmine Onlus/ 
L’Associazione Culturale-

Musicale Social Guitar Project 
 

Realizzazione progetto 
 

Promozione della cultura 
musicale della scuola 

Ente accogliente proposta progettuale 

Associazione culturale-teatrale 
“Anema e Core” 

 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
Rassegna teatrale “Premio 
Eduardo “ 

 

Capofila 
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IV Circolo di Castellammare di 
Stabia 

Promuovere e sperimentare 
diverse forme di espressione 
artistica  

Attività di collaborazione 

progetti scolastici 

“Color@amando” e 

“Emozioni a portata di 

mouse” 

Capofila 

Fondazione “OIERMO Prof 
Juventute” 

 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
Rassegna teatrale “Premio 
Eduardo “ 

 

Capofila 

Pro-loco 

Santa Maria La Carità 

 

Promuovere esperienze 
educative/culturali/relazionali/
di inclusioni e socializzazione  

Azione di tutoraggio 
indirizzata ai minori in 
situazione di forte disagio 
socio/culturale 

Ente sottoscrittore di accordo 

I.C. “E. Borrelli”  

Santa Maria La Carità 

 

Collaborazione strutturata  

 

Condivisione di spazi ed 
attrezzature; condivisione di 
risorse umane interne  

Partner realizzazione progetto 

Università di Salerno Collaborazione strutturata Orientamento e contrasto 
alla dispersione 

Partner realizzazione progetto 

ASL NAPOLI 3 SUD 

 

Realizzazione progetto Realizzazione progetto 
“Crescere Felix” alunni classi 
III 

Partner realizzazione progetto 

Associazione OfficineLeonardo  Innovare la didattica attraverso 
l’uso delle nuove tecnologie. 
Aggiornare verso la Robotica. 

 

Formazione docenti  

 

Partner realizzazione “Atelier creativi” 

 

2° C. D di GRAGNANO Collaborazione strutturata  

 

Realizzazione progetti  Partner realizzazione progetto 

I.C. “PANZINI” Collaborazione strutturata  

 

Realizzazione progetti Partner realizzazione progetto 

 

 

Il nostro Circolo è stato individuato come sede accreditata ad accogliere i tirocinanti sia del corso di laurea in 

scienze della formazione, che per il TFA. 

Ha ottenuto l’autorizzazione a stipulare convenzioni universitarie, ai fini dello svolgimento delle attività di tirocinio 

nei percorsi di laurea magistrale in scienze della formazione, di tirocinio formativo attivo e nei corsi destinati al 

conseguimento della specializzazione sul sostegno e di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non 

linguistica in lingua straniera, per la scuola primaria, per la scuola dell’infanzia e per il sostegno sia nella scuola 

primaria che in quella dell’infanzia, in deroga agli elenchi delle istituzioni scolastiche accreditate di cui agli allegati 

A, B, e C del decreto prot. AOODRCA R.U. 2117/U del 27/02/2015. 
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5.4 - Piano di Informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro (d. lgs. N. 81/08) 

 

Il R.S.P.P. annualmente cura l’informativa al personale e corsi di formazione alle figure sensibili sia per l’attività di 

prevenzione incendi ed evacuazione  sia di primo soccorso attraverso incontri che si svolgono annualmente.  E’ 

prevista la presenza di un medico competente che effettua sopralluoghi sul luogo di lavoro e sottopone il 

personale ATA a periodiche visite mediche. 

Nei locali scolastici di entrambi i plessi sono presenti n. 7 defibrillatori di ultima generazione per il cui utilizzo è 

stato formato del personale a cura della CRI. 

 

Valutate le competenze certificate del personale in organico e considerate le esigenze legate al turn over nel 

triennio di riferimento sono state  attivate le seguenti figure sensibili con specifica formazione ai sensi della 

normativa vigente in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro: 

 

O R G A N I G R A M M A     D.Lgs. 81/2008 –   ANNO SCOL. 2018/19  

Prot.n. 4128/VI-9 – 19/09/2017 

Resposabile del Servizio di P.P.:   Dott.ssa Gilda Esposito  

Ditta “GIDIERRE”: Ing. Gaetano De Rosa 

Collab. del Dirigente Inss. Orso Rita Nicolina  

  Rotondale Giuseppina     

Rappresentante  Lavoratori  di Circolo:  Ins.  Parlato Giovanni 

F  I  G  U  R  E        S  E  N  S  I  B  I  L  I: 

PLESSO CAPOLUOGO 

Coordinatore: Dott.ssa  Esposito Gilda 

RLS Ins. Parlato Giovanni 

Edificio Direzione  

Piano Terra 

Prevenzione incendi 
ed evacuazione   

Coll. Sc. - D’Apice Raffaele 

Ins. - Indipendente Emma 

Primo soccorso 
Coll. Sc. - GargiuloV.  

Ins. - da formare 

1° Piano 

Preposto  Ins. -  GargiuloMariarosaria 

Prevenzione incendi 
ed evacuazione   

Coll. Sc. - Malafronte A. / Criscuolo A. 

Ins. - Orso R.  

Primo soccorso 
Coll. Sc. - Malafronte Alessandro 

Ins. -  Cascone Incoronata 

Edificio Arancio : 

Preposti 
Ins. - Filosa Enza (scuola primaria) 

Ins. - Esposito Mariarosaria( sc. infanzia) 

Prevenzione incendi 

ed evacuazione   

Coll. Sc. - Perrotti Michele 

Ins. - Abagnale Carmela 
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Primo soccorso 

Ins. - Iovine Silvana/ Vicidomini annamaria 

Coll. Sc.  - da formare 

Edificio Azzurro : 

Preposto        Ins. - Brunetti Mariarosaria 

Prevenzione incendi 

ed evacuazione   

Coll. Sc. - Perrotti Michele 

Ins. - Troiano Antonietta 

Primo soccorso 

Ins. - Santarpia Antonietta 

Coll. Sc. - da formare 

Uffici di Segreteria Preposto D.S.G.A. - Giordano Marina 

 

PLESSO CAPPELLA DEI BISI 

 
Preposto 

Ins. - Visconti Iolanda 

- Donnarumma Annalisa 

Prevenzione incendi 
ed evacuazione   

Coll. Sc. - Sabini Carlo 

Ins. - Sorrentino Maria Carolina 

Primo soccorso 

Coll. Sc. - da formare 

Ins. - da formare ( scuola infanzia) 

Ins. - Abagnale Rosa ( scuola primaria) 

 

In ogni plesso  e piano il personale  incaricato verificherà giornaliermente la praticabilità delle vie di uscita. 

In caso di evacuazione o di pericolo  il docente coordinatore o in sua assenza  un docente di modulo, di plesso o di 

piano, o in sostituzione una figura sensibile designata assolverà i seguenti adempimenti: 

 - Dare ordine di evacuazione con campanello elettrico o  manuale oppure megafono;  

 - Coordinare l’evacuazione;    

 - Fare inattivare gli impianti: elettrici, del gas ed idraulici;    

 - Fare effettuare chiamata di soccorso 

 

Chiamata di soccorso (Istruzione per l’incaricato) 

In caso di: Chi chiamare n. telefonico 

Incendio, crollo, fuga di gas  VIGILI DEL FUOCO 115 

Ordine pubblico CARABINIERI      -     POLIZIA 112    -   113 

Infortunio PRONTO SOCCORSO 118 
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5.5 Piano di formazione del personale docente e ATA 

 

PIANO DI FORMAZIONE TRIENNALE 2016 – 2019 

L’ Art 1 comma 124  della Legge 107/2015 sancisce: 

“Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei 

docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale…” 

1. L’obbligatorietà della formazione in servizio 

2. La definizione e ilfinanziamento di un Piano per la Formazione dei docenti stabilito a livello Nazionale 

3. L’inserimento nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa di ciascuna scuola di un Piano di Formazione 

attraverso il quale si esplicitino i bisogni e le azioni formative 

4. La Carta elettronica del docente per la formazione 

5. L’individuazione di buone pratiche per la valorizzazione della professionalità docente. 

Il Piano di Formazione Nazionale 2016/2019 individua nove macro-aree per la formazione all’interno delle 

quali le scuole o le reti di scuole potranno progettare e organizzare i percorsi formativi più idonei alle 

esigenze dei propri docenti. 

Le aree e/o priorità della formazione individuate mirano al raggiungimento di tre competenze essenziali 

per il buon funzionamento della scuola. 

 

COMPETENZE AREE DI FORMAZIONE 

COMPETENZA DI SISTEMA 

 Autonomia didattica e organizzativa 

 Valutazione e miglioramento 

 Didattica per competenze e innovazione 
metodologica 

COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO 

 Lingue straniere 

 Scuola lavoro 

 Competenze digitali e nuovi ambienti 
per l’apprendimento 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA 

INCLUSIVA 

 Integrazione, competenze di 
cittadinanza e cittadinanza globale 

 Inclusione e disabilità 

 Coesione sociale e prevenzione del 
disagio giovanile 

 

Inoltre, ogni docente avrà un portfolio digitale (piattaforma online riservata sul sito del Ministero) in cui saranno 

raccolte le sue esperienze professionali, le qualifiche, le certificazioni, l’attività di ricerca e le pubblicazioni, la sua 

storia formativa e il suo piano di sviluppo professionale. Il portfolio diventerà parte integrante del fascicolo 
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digitale del docente. Esso sarà diviso in una parte pubblica, che permetterà di indicare riferimenti, risorse e link 

esterni, e una parte riservata, raggiungibile dal docente e dal Ministero. 

 

 

 

 

 

 

PIANO PER LA FORMAZIONE 2016 - 2019 

Didattica per competenza e 
innovazione metodologica 

 Aggiornamento sulle 
competenze linguistiche e 
sulle competenze 
scientifiche 

Docenti scuola primaria ed infanzia 

 Come da PdM 

Competenze digitali e nuovi ambienti 
per l’apprendimento 

 Le competenze digitali: 
nuovi strumenti a supporto 
dell’attività professionale 
del docente 

 Curricoli digitali per lo 
sviluppo di competenze 
digitali del PNSD 

 Costruire unità didattiche 
multimediali 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 
Scuola dell’Infanzia 

Come da PSND Azione #15 

Competenze di lingua straniera 
 Le Clil per una didattica 

innovativa 

Docenti scuola primaria 

Inclusione e disabilità 
 Strumenti per una didattica 

inclusiva 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 
Scuola dell’Infanzia 

Integrazione, competenza di 
cittadinanza e cittadinanza globale 

 Strategie metodologiche per 
una didattica di integrazione 
e cittadinanza globale 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 
Scuola dell’Infanzia 

Valutazione e miglioramento 
 Criteri, strumenti e metodi 

per la verifica e la 
valutazione per competenze 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 
Scuola dell’Infanzia 

Formazione sulla Segreteria digitale 
(protocollo informatico, trasmissione 

documenti, conservazione 
documenti ecc…) 

 La dematerializzazione dei 
processi amministrativi e 
innovazione digitale 
nell’amministrazione. 

 Conservazione degli atti e 
gestione del sito Web della 
scuola. 

 Supporto agli alunni 
diversamente abili. 

DSGA e assistenti amministrativi  

 

Come da PNSD (azione#25) 
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Formazione sullo sviluppo dei 

processi di digitalizzazione e 

innovazione metodologica nel 

quadro delle azioni definite nel PNSD 

Corsi di formazione presso gli snodi 

formativi 

Animatore Digitale 

Team Digitale 

Obblighi di formazione di cui al D.lgs. 

81/2008 

 Figure sensibili impegnate ai 
vari livelli di responsabilità 
sui temi della sicurezza, 
prevenzione, primo 
soccorso  

Come da D.lgs. 81/2008 

 

 

 

Pertanto il nostro Circolo, tendo conto dei bisogni formativi dei propri docenti, ha redatto il seguente Piano per la 

Formazione nel prossimo triennio: 

 La formazione potrà svolgersi in modo diversificato: con lezioni in presenza o a distanza, attraverso una 

documentata sperimentazione didattica, attraverso la progettazione. 

La formazioneorganizzata in unità formative ( da 25 a 40 ore ciascuna) potranno essere promosse e attestate (art 

1 D. 170/2016): 

· dalla scuola* 

· dalle reti di scuole* 

· dall’Amministrazione 

· dalle Università e dai consorzi universitari 

· da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della 

scuola 

La scuola garantirà ad ogni docente almeno una unità formativa per ogni anno scolastico. 

Il C.D. “E. De Filippo”  ha inoltre predisposto il PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE per la 

Formazione Interna per il triennio: 2016/2019, per cui si rimanda alla Sezione 2.1  


